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Pnnti feroiì snli'arramoìcaniento 
ne l l ' A p p e n I no C e n t r a l e 

I La costanza e la passione che 
hanno sorretto per lunghi ainù 
pochi uomini durante la prima 
conquista dell 'Appennino Centra-
'le — quella cioè che, comincia­
ta nel 1887 con la caduta del Cor­
no Piccolo, è terminata da più 
di un lustro almeno — sono pas: 
eate ài giovani arrampicatori tra­
sformate - sostanzialmente - per 
quanto riguarda la loro base spi­
rituale e rafforzale dalla nuova 
sensibilità estetica dominante or­
mai chiunque si accosti alla mon­
tagna con animo degno. 
j In questo modo.quasi silenzio­
samente, certo senza colpi di gran 
passa, si è venuto formando un 
ristretto cerchio di audaci che 
hanno saputo elevare grandemen­
te l 'arrampicamento nell 'Appen­
nino Centrale, seguendo fedelmen­
te forma e tecnica d i quello do­
lomitico; naturalmente come po­
chi sono questi uomini , altrettan­
to poco conosciuto è questo mo­
vimento. 

' Oggi i progressi eccezionali rag­
giunti specie negli ult imi due an­
ni lasciano sperare che molto an­
cora si farà e gli stessi propo­
siti manifestati recentemente dai 
giovani più noti e valorosi circa 
i l futuro indicano chiaramente a 
qual punto estremo di audacia e 
di tecnica si voglia arrivare. 

« «E « 

• 'All'inizio della stagione 1933, ci 
troviamo dinanzi a due questioni 
che minacciano di diventare no­
iose se non si affrontano e che 
finora sono state mantenute, col 
beneplacito universale, nel depo­
sito delle cose pericolose; ora, 
necessariamente, è bene risolver­
le.' -

Si compendiano in due doman-
'dei ~ 

- 1 . • Dove essenzialmente è da-
lo nell 'Appennino Centrale quel­
l 'ambiente- che consente il massi­
mo sviluppo dell 'arrampicamen-
to? 

2 . ' - Esiste differenza tra l 'ar-
tampicamento d'oggi e quello di 
anche soltanto 4 o 5 anni or so­
no? Quando e dove tale differen­
za è sorta?, 

Ricordo anzitutto che parlo so­
lo dell 'Appennino ed anzi del­
l 'Appennino Centrale, poiché del 
resto non varrebbe la pena esten­
dere il nostro studio al meridio­
ne ne al settentrione, ove ci sono 
soltanto le Alpi Apuane, che per 
varie ragioni non possono .esse­
re considerate alla stregua delle 
maggiorii vette appenniniche. Mi 
riservo di presentare altra volta 
una breve storia dell 'arrampica-
mento appenninico che varrà a 
chiarire molti punti oscuri in que­
sto campo. Ma "evidentemente ora 
la storia non ci interessa che in 
minima parte. 

.Se nei circoli alpinistici di Ro­
ma è poco conosciuta l'attività 
arranipicatoria dell 'Appennino, 
questa è totalmente ignota nel­
l 'Italia settentrionale. Quanto si è 
scritto e si scrive in proposito è 
t roppo poco per illustrare gli 
enormi progressi fatti quaggiù e 
d'altra parte l'esiguo numero dei 
praticanti non rende certo popo­
lare il movimento nell 'Italia Cen­
trale. Ma poco importerebbe; fac­
ciamo conto di dover cominciare 
oggi a svolgere la nostra campa­
gna destitiata a porre sul giusto 
piano l 'arrampicamento appenni­
nico e possiamo essere certi che il 
miglior successo coronerà le no­
stre fatiche. 

Pe r rispondere alla prima do­
manda non c'è che da dire poche 
parole. Due sono le grandi pale­
stre dove arrampicatori di ogni 
levatura possono svolgere la loro 
attività in p ieno: anzitutto il 
gruppo del Gran Sasso in tutta 
la sua estensione, poi i monti Si­
billini. E ' inutile parlare di al­
tr i gruppi montuosi quali il Ve­
lino, il Terminillo, il Sirente, per 
dir dei maggiori, o di modeste 
yette isolate quali il monte Mor­
r a ; tut te queste montagne pre­
sentano risorse assai scarse prive 
nel modo più assoluto di- tutte 
quelle caratteristiche — qualità 
della roccia, lunghezza delle sa­
l i te , imponenza di quadro, ecc. 
— che , largamente possedute dal 
^Gomo Piccolo e Grande, dal 'Piz­
zo del Diavolo e al t r i , avvicinano 
j j i r^denìente le arrampicate famo­

se del Gran Sasso e dei Sibillini 
alle Dolomiti. 

Basti solo u n raffronto ; una 
delle più recenti salite fatte nel 
gruppo del Velino—• quota 2237 
del Costone, camino centrale — 
si svolge completamente lungo lo 
sviluppo di un camino alto 180 
metri che raggiunge direttamente 
la 'vetta. 180 metri di arrampi­
cata in tutto» su una-roccia co­
sparsa spesso di erba. E ' giusto 
credere che, data la notevole-ca­
pacità" dei salitori .e la loro in­
discussa serietà, la ' salita al Co­
stone per', il camino c'entrale sia 
una fra. le. più belle e, tecnicamen­
te evolute del Velino. Scegliendo 
a caso una fra le tante nuove vie 
aperte recentemente nel Gran 
Sasso o nei Sibillini, — la cre­
sta N-NE della Vetta - Orientale 
(m. 2908) — non possiamo non 
trarre conclusioni probative: 1200 
metri di dislivello, roccia ottima 
quasi sempre, 18 ore di arrainpi-
cata, un bivacco, ambiente gran­
dioso. Lascio al lettore il giudi­
zio sulla questione. 

A Roma non si vogliono asso­
lutamente riconoscere le possibi­
lità che offrono il Gran' Sasso e i 
Sibillini in questo campo e. ci si 
ostina a credere di èssere davan­
t i a modestissime palestre d'anti­
camera alla stagione dolomitica, 
confondendo il monte Morra con 
il Pizzo del Diavolo. 

Non sono .propenso a ritenere 
che ci sia malizia in tali afferma­
zioni che spesso hanno figurato 
negli scorci polemici di taluni bol­
lettini sezionali; sono piuttosto 
d'avviso che si t rat t i d i convin­
cimenti dovuti ad ignoranza, per ­
donatemi, nel senso primo della 
parola, cioè non conoscenza. 

In tre anni sono state effettua­
te nel Gran Sasso e nei Sibil­
lini • circa -20 nuove- ascensioni e 
aggiungo che.s i tratta, di impre­
se serissime dovute a tenacia non 
comime e a tecnica modernissima. 

* « * 
n Corno Piccolo (m. 2637) è 

sempre la vetta più battuta. I l 
numero di vie su di esso trac­
ciate fin dal lontano 1887 è an­
dato in questi anni aumentando 
in modo considerevole; si passa 
dal primo grado — .parete meri­
dionale, via comune — al quar­
to e più della Punta dei Due sul­
la cresta S-SE e della cresta ovest 
con intermezzo di terzo della 
cresta S-SE. 

Sul Como Grande (m. 2914) 
l 'ambiente eccezionalmente gran­
dioso molto aggiunge alla bel­
lezza degli i t inerari ; vie quali 
quelle che risalgono la parete 
nord-est, « il paretene », lasciano 
incancellabile ricordo per l 'impo­
nenza della muraglia verticale di 
1300 metri di altezza, per la leal­
tà della roccia e per le difficoltà 
da superare. 

La Traversata • delle Tre Vette, 
sognata e effettuata da solo,, da 
Mario Cambi, è una difficile ed 
elegantissima cavalcata che si pro­
lunga per tre ore su una cresta 
esile, entro camini scabri, giù da 
gendarmi verticali, volando nel 
vuoto con innumeri corde doppie. 

Il Picco Pio XI, l 'intermesole 
dall'est, alcune vie al Prena for­
mano il corteggio ai. due prefe­
riti, ma la roccia p iù bella e 
salda è nel Corno Piccolo. 

Ora nel Gran Sasso si va in cer­
ca di piccole novità; ci si accon­
tenta di un camino vergine, di 
uno spuntone di, una cresta secon­
daria. E ' il segno della maturi­
tà, perchè le difficoltà si moltipli­
cano e la tecnica migliora. 

Più al nord, nei Sibillini, è 
cominciata da pochi anni la con­
quista. Nel 1928 cadde la parete 
orientale del Vettore (m. 2478), 
poi seguirono anni di stasi,, che 
dovevano preparare spiriti e corpi 
a lotte più severe sul Pizzo del 
Diavolo (m. 2410). Oggi questa 
vetta magnifica •• è stata vinta da 
due ^versanti;-ma molto resta da 
f a r e . • • ' ; • • - • • . 

iLa prinia ' salita "per la "parete 
est segn'a l'inizio di un nuovo pe­
riodo nell 'arrampicamento appen­
ninico; è la prima volta che figu­
ra nella sua pienezza la tecnica 
moderna, che permette il supera­
mento della vertiginosa parete al­
ta 400 metri . La salita si svolge 
ieutift camini e in jiarete cou pas-

.v"^-%^^rtJvv^rt.%^i"-n."-v•l.v'J•.^^p.v'-%v'-^flA^.v^An.^AV•.n. 

Un d o n o &ì nostri ethììon&iì 
In seguito ad accordi conclusi col Touring Club Italiano, siamo in 
grado di offrire in dono da oggi in poi, a tutti i nuovi abbonati, la 
carta de 1 

IL G R U P P O D E L L E G R I G N E 

edita dal Touring Club Italiano, pregevole pubblicazione che dà 
il rilievo originale alla scala di 1:20.000, e pqsita tutti gli itine­
rari con relative segnalazioni. La carta ha le dimensioni di centime­
tri 87x69; è racchiusa in una robusta custodia di carta pergame­
nata con un lato trasparente, ; diviso in quadrati che corrispondo­
no a m. 400 sulla carta. ! 

Il prezzo di vendita al pubblico è di L. 10,—. Noi la diamo gratis 
(franco di porto) a tutti coloro che ci invieraniio la quota di ab­
bonamento annuo di L. 10,30 più cent. 20 per le'spese di spedizio­
ne, totale L. 10,50. L'abbonamento ha decorrenza da qualsiasi 
data. ' V''-'. . 

Inviare vaglia, assegni o francobolli all'Amministrazione de 

L O S C A R P O N E V 
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La carta del « Gruppo delle Grigne » verrà pure regalata ai vec­
chi abbonati che ce ne procureranno uno hiiovo; resta inteso 
che il donò andrà, t^ntp airabbonato presentatore che. a quello 
nuovo. In questo caso, occorre però aggiungere jaltri 20 centesimi 
per la spedizione delle due carte. Totale L. 10,70. 

vj'^^irjVi,rjvjVM''yv',n,'v,nnr,fvJvvv^m'Jvv^n/^,n/v,r,fV'j' 
saggi delicati, come tetti , placche 
e fessure min ime per più di cin­
que ore ; esposizione notevolissi­
ma in alcuni pùnti , quarto grado 
abbondante. . 

La parete nord del Pizzo del 
Diavolo per la direttissima è una 
altra' arrampicata' che diventerà 
classica; la fessura a S italica, 
s'uperata. dai primi e, unici sali-
tori con tutti gli aiuti chiesti ne­
cessariamente alla tecnica, è uno 
dei passi più emozionanti di tut­
to l 'Appennino. Si tratta di una 
incrinatura nel sasso alta 15 me­
tri , che concede posto a un brac­
cio e a una gamba e che si flette, 
sul piano verticale della parete, 
obbligando, alle due inginocchia­
ture della S, l'adesione del corpo 
in posizione fortemente obliqua. 

• *-» 

Mi pare che aUa prima doman­
da abbiamo risposto abbastanza. 
Per rispondere alla seconda, che 
riguarda piuttosto lo spirito in­
formatore dell 'arrampioamento 
appenninico, bisogna pensare pri­
ma di tutto agli alpinisti. 

Ho accennato sopra che qui gli 
arrampicatori sono molto pochi; 
ora aggiungo che questi pochi so­
no localizzati ad Aquila e dintor­
ni, mentre un nucleo esiguo può 
fissarsi a Visso nei Sibillini e un 
altro pure modesto a Roma. Le 
cronache ricordano invero le glo­
rie dell'alpinismo romano tra il 
'90 e, giù giù, fino aL192Ó e do­
po, quando Jannetta, Sebastiani, 
Chiaraviglio, Berthelet e altri con­
quistarono il Piccolo da ogni lato. 
Questi precursori purtroppo han­
no lasciato eredità trascurabile; i 
giovani alpinisti romani non san­
no quasi più che .aspetto abbia 
la vetta tanto amata dai loro pa­
dri . 

Gli aquilani invece, o meglio 
alcuni di essi, sono venuti più 
tardi alla ribalta, ma non hanno 
più sostato. Prima sotto la guida 
valentissima di Emesto, Sivitilli, 
poi animati da uri intraprenden­
te individualismo hanno dato mol­
to all 'arrampicamento; sono sal­
tati fuori uomini- come Cambi, 
d 'Armi, Marsili, Giancola, Trinet-
ti , valligiani e .cittadini, che in 
possesso della nuova tecnica han­
no avviato l 'alpinismo appennini­
co su strade mai battute e miran­
ti molto ih alto. 

Oggi nell 'Appennino Centrale 
l 'alpinismo nuovo trionfa; ma in­
tendiamoci : « nuovo » vuol dire 
« la nuova tecnica ». Questa è sta­
ta appresa nelle Dolomiti, bene 
appresa, e messa fuori po i a casa 
propria con profitto insperato. 

»* » 
Senza accorgerci,. abbiamo sta­

bilito così' una netta divisione fra 
l 'arrampicamento dei tempi an­
dati e .que l lo od ie rno ; ; i l primo 
si ferma e scompare davanti alla 
prima vittoria dei giovani tra i l 
1925-26, senonchè, come tutte le 
cose di questo mondo, abbiamo 
anche qui un periodo di passag­
gio segnato dalle magnifiche im­
prese .di Bonacossa e Jannetta sul­

le creste del Piccolo. I precur­
sori andavano in roccia non per 
abitudine, ma per eccezione, tan­
to che nel 1927 una guida del 
Gran Sasso soleva dire che il Cor­
no Piccolo, salita difficile, si sa­
liva un paio di volte soltanto per 
stagione per la Via normale! Ora 
non passa quasi giornata buona 
senza c h e , s i . p o s s a vedere mia 
cordata sulla cresta S-SE. 

Sopra ho accennato alla prima 
ascensione al Pizzo del Diavolo 
per la parete est; ripeto qui che 
questa salita segna l'inizio di un 
terzo periodo, del periodo più 
moderno, insomma, caratterizza­
to dalla ricerca dell 'arrampicata 
più elegante, più rispondente alle 
esigenze spirituali ed estetiche, 
quindi necessariamente più diffi­
cile. 

Nella decorsa stagione 1932 al­
tre due salite, la dii'ettissima sul­
la parete nord del Pizzo del Dia­
volo e quella alla vetta Centrale 
del Corno Grande, hanno dimo­
strato che 6Ì è decisamente en­
trati nella nuova fase; nove ore 
di lotta continua contro difficol­
tà come quelle della « S italica » 
o del « tetto » nel camino d'Ar-. 
mi , coronate da un temporale for­
midabile scatenatosi negli ultimi' 
momenti sotto gli spalti termina­
li della montagna lasciano sup­
porre che le rocce dell 'Appenni­
no Centrale siano qualche cosa 
di più di una semplice e modesta 
palestra di allenamento prealpino 
e che l'alpinismo appenninico stia 
seguendo fedelmente gli insegna­
menti di quello dolomitico. 

* * * 

Per la stagione 1933 la Sezione 
dell'Aquila annuncia la realizza­
zione di due importanti iniziati­
ve: il rifugio P . E. Cichetti nei 
Sibillini e la Scuola di arrampi-
camento al rifugio Garibaldi nel 
Gran Sasso. Sono entrambe due 
opere che molto peseranno sul­
l'avvenire. 

I l rifugio Cichetti presso le 
sponde del lago di Pilato sorgerà 
a circa 2000 metri a 10-15 minuti 
dall'attacco delle più difficili vie 
al Pizzo del Diavolo; alla Scuola 
di roccia U valore ìndisciisso degli 
istruttori e l'organizzazione che si 
preannuncia ottima varranno a 
non far disertare i posti dagli al­
lievi. 

I frutti di questa attivissima 
campagna intrapresa dalla sezio­
ne aquilana in favore .dell'alpini­
smo in roccia nell 'Italia Centra­
le si vedranno nel loro aspetto 
completo solo fra 3 o 4 anni. Non 
so per ora prevedere a qual pun­
to esattamente si potrà arrivare, 
che molto dipenderà .da., fattori 
esterni, quali il riconoscimento 
del la-voro da parte dì ambienti 
alpinistici-non aquilani e quindi 
la simpatia derivante, ma sento 
con certezza che l 'arrampicamen­
to ' dell 'Appennino Centrale rag­
giungerà uri grado niolto elevato 
divulgandosi .nello stesso tempo 
molto più che per il passato. 

ANGELO MAURIZI 

Riduzioni ferroviarie del 50% 
p e i s o c i d e l C . A . I. 

Il Ministero delle Comunicazioni 
ha concesso ai soci del Club Alpino 
I tal ianola riduzione.del 50 per cen­
to sulle Ferrovie dello Stato per i 
viaggi di andata e ritomo per co­
mitive di cinque persone. La con­
cessione è valida per i percorsi 
iniziati da qualsiasi stazione della 
rete per quelle base di escursioni 
alpine. I biglietti hanno la validità 
di giorni 20. .• " 

I soci del CAI che intendono usu­
fruire della concessione devono ri­
volgersi alle rispettive Sezioni le 
quali rilasceranno i documenti di 
viaggio. 

Il conte Aldo Bonacossa 
alla presidenza dell'Accademico 

In sostituzione del compianto 
dott. Umberto Balestrieri, S. E. il 
Presidente dèi C.A.I; on. Angelo 
Manaresi, ha nominato il conto 
Aldo Bonacossa Presidente del 
Club Alpino Accademico Italiano. 

La scelta non poteva essere mi­
gliore e viene a confermare quan--
io già si diceva negli ambienti mi­
lanesi. l'I conte Aldo Bonacossa i 
il più degno successore di Bale­
strieri, La sua competenza e se­
rietà e soprattutto la autorità che 
egli gode nel mondo c^i^nstico na­
zionale cositttuisconoY^^^i che 
egli,apporta nell'alto r^^j^ito che 
gli viene affidato". Troppo note le 
sue benemereruse perchè vengano 
ora elencate. Basti dire che. van­
no dal lato tecnico vero e proprio 
a quello letterario. Alpinista ap-
passionoMssimo e valente, studioso 
dei problemi della montagna, com­
pilatore coscienzioso di guide, ha 
sempre avuto- come caratteristica 
della su^ attività, la massima se­
rietà e la modestia propria dei 've­
ri alpinisti. La sua competenza lo 
ha portato a ricoprire delicate ca­
riche sia nell'organizzazione alpi­
nistica- che in quella sciistica, in 
Italia ed anche all'estero,, cariche 
alle quali si aggiunge^ questa, che, 
è certamente la più importante, 

'Al conte Aldo Bonacossa,le no­
stre congratulazioni più sincere. 

Dfl'altrapasti-aipWaalRhoitor 
II « Trofeo Mezzalama », oltre al 

successo immediato, ha suscitato 
un paTticolare interesse fra i gio­
vani sciatori-alpinisti, tanto che si 
preannunciano alte manifestazioni 
ispirate alle_ finalità che hanno ori­
ginata la prima. 

Infatti il Comando federale dei 
Fasci GiovaniC di Aosta, autorizza­
to da S. E. Achille Starace, ha in­
detto per i giorni 1 e 2 corrente una 
gara sciistico-alpiaistica nella zona 
del Khuitor riservata ai G.U.F. e ai 
Fasci Giovanili del Piemonte. 

La prova verrà disputata su un 
percorso di circa 12 km. che dai 
2500 metri del Rifugio Santa Mar­
gherita porta, per il ghiacciaio del 
Rhuitor, al Gol Loydon (m. 3045) e 
di qui alle Vedette (m. 3332), cul­
minando nei 3400 m. della Capanna 
Defey, donde il' tracciato si Mporta 
con una magnifica discesa di circa 
4 chilometri alla morena del Rhui­
tor, ove sarà posto il traguardo di 
arrivo. 

In base all'esperienza maturata 
nel « Trofeo Mezzalama » la gara è 
stata riservata a pattuglie in cor­
data di tre elementi, che debbono 
altresì,-oltre alla piccozza e all'op­
portuno equipaggiamento da mon­
tagna, portare un peso individuaJle 
di 6 chilogrammi. 

L'organizzazione è stata curata 
nei minimi particolari : funzioneran­
no, oltre a due Comandi di tappa a 
La Thuille e Pré Saint-Didiet, trff 
posti di controllo e soccorso e tre 
posti di rifornimento sul percorso. 
I concorrenti raggiunto nel tardo 
pomeriggio di oggi il Rifugio Santa 
Margherita, che allo scopo è stato 
loro completamente riservato, par­
tiranno alle ore 6 di domani e com­
piranno il percorso di gara in poco 
più di due ore : verso il mezzogior­
no potranno quindi scendere a La 
Thuille, ove è stato organizzato un 
raduno folcloristico e dove avrà luo-
go la premiazione. 

Il C. A. I. c a m b i a S e d e 

Da oggi, la Sede centrale del Club 
Alpino italiano trasferisce i propri 
Uffici da via delle Muratte al Corso 
Umberto, 4 - Roma ($ . 

LA PIÙ "ITALIANA,, DELLE GARE SCIATORIE 
•-•• ' . - . . t i W l > t » » » « » — ' 

I Militi della 9'Legione di Sondrio 
vincono la Staffetta della Stelvio 

S . E. R i c c i p r e s e n t e a l l a m a n i f e s t a z i o n e 
Per defiuii'e nel modo più sintètico 

il carattere della Staffetta Internazio­
nale dello Stelvio —che si è ripetuta 
il 25 scorso per la settima volta — ba­
sterebbe riportare quanto S. B. Elcd 
K-a'detto, dopo la'inreimlaKione delvin-
dtori, in un brevissimo discorso : K La 
Staffetta della S.E.M; è certamente 
la più Importante, la più originale, la 
più «Italiana» delle gare sciatorie di 
tutta l'annata. L'anno venturo tutti 
gli Sei Club d'Italia dovranno parteci­
parvi, o almeno i maggidrl ». 

Il riconoscimento del massimo ge­
rarca dello sci è integrato—^^ se mal 
ve ne fosse bisogno — dal successo di 
atleti e di folla che, nonostante 11 
maltempo — ha Invaso U Passo più 
alto d'Europa (m. 2278). Folla immen­
sa, strabocchevole, che spuntava da 
tutte le parti: dal versante lombardo 
come da quello di Trafol. Non si pote­
va concepire come avesse potuto river­
sarsi fin quassù, malgrado vi fosse una 
unica strada, ed anche quella Ingom­
bra per circa metà della larghezza dal-' 
la neve, nel tratto dalla quarta can­
toniera al Passo; si passava come In 
un grande trinceroue le cui pareti In 
certi punti erano alte due metri. Qual­
cuno parlava di quattromila persone: 
difficile fare un conto anche appros­
simativo: certo è che le automobili 
private erano oltre 300 e 1 capaci au­
tobus, fatti fermare per consentire la 
manovra del dietro-front.alla quarta 
Cantoniera, non erano meno di una 
trentina. Da notarsi che tutta la set-
tlrnana precedente 11 tempo non è sta­
to incoraggiante ed anche, al mat­
tino si è mantenuto coperto e da mez­
zogiorno Ih poi si è avuta una fitta, 
persistente nevicata durata tutto II 
giorno. Al Llvrlo, poi, vi era tor­
menta. 

Successo, abbiamo detto, anche di 
atleti: le squadre partite sono state 
27, composte ciascuna di tre uomini, 
corrispondenti alle tre frazioni In cui 
era diviso il percorso (salita, plano 
e -discesa). Atleti dì tre Nazioni, di 
tutte le regioni d'Italia: dai biondi 
austriaci di Innsbruck ai napoletani 
dello Sei Club Napoli: dai valorosi 
formazzlnl al celebrati atleti della 
Scuola alpina di ' Predazzo, dal balli-
lini di Bormio e dell'Aprica, al dopo­
lavoristi dell'Azienda Elettrica di Mi­
lano, ecc. 

S. E. Ricci, portatosi all'albergo del 
P.ìsso 11 sabato, alle 8 della domenica 
era sul caiiipo^ in un- piccolo-palco 
fatto costruire nelle Immediaiie adia­
cenze del punto <il partenza, posto sot­
to la carrozzabile. Il presidente della 
F.I.E., dòpo aver ascoltato la Messa; 
celebrata all'aperto dal rev. don Ll-
siade Bernini, cappellano dell'O.N.B. 
di Milano, ed alla quale avevano par­
tecipato tutti gli atleti e buona folla, 
ha passato In rassegna le squadre dei 
concorrenti, rivolgendo brevi parole 
di incitamento : quindi, dopo un alala 
rivolto al gerarca, alle 8 vlen data 
la partenza simultanea al' 27 sciatori 
che disputeranno la prima frazione, 
quella In salita, che porta al Llvrlo. 
Poi S. E. si porta più in alto, sulle 
pendici dello Scorluzzo, ove dovranno 
passare I discesisti. Fra le autorità 
che lo attorniano notiamo H genera­
le Carini, 11 console Romegialli, l'on. 
Sertoli di Sondrio, Il segretario della 
F. I. S. cav. Giaoomihi, Il co­
lonnello Tessitore, che sorveglia per­
sonalmente' II' funzionamento dell'Im­
pianto telefonico e di radio da campo, 
effettuato dalla 45.a compagnia del 
5.0 Alpini,, battaglione Morbegno. I 
servizi di comunicazione collegano 11 
traguardo d'arrivo— situato a poca, 
distanza da quello di i>artenza — coi 
punti terminali delle frazioni di sali­
ta e piano: Llvrlo (m. 3174) e Nagler 
(m. 3248). 

Sul percorso la visibilità è pessima, 
nelle vicinanze del Llvrlo la tormen­
ta Imperversa. 

L'emozionanfe finale 
Dopo mezz'ora di attesa, Il pubblico 

che su due fitte file si assiepa al tra­
guardo d'arrivo, sotto l'impressionan­
te discesa di oltre 500 metri. Il tele­
fono annuncia.che al Livrio è passato 
per" il primo Bacher, della Val For-
mazza, col tempo di 27.26; segue vici­
nissimo Casari della Valsasslna e poi 
man mano gli altri. Alla Nagler 
passa i>ej: primo Vuerlch delle Guar­
die di Finanza con circa due minuti 
di vantaggio sa Oolturl, Immediato 
inseguitore. 

Alle 9,50 uno squillo di tromba ri-
suona dall'alto del eolie ove Inizia 
la discesa: è il segnale che II primo 
corridore è stato avvistato. Il pub­
blico si fa attento: Infatti 11 primo 
che taglierà 11 traguardo dirà a quale 
squadra toccherà la vittoria. Quasi 
immediatamente un punto nero si di­
segna in alto: è Menardl, 11 valoroso 
discesista delle Guardie di Finanza 
di Predazzo. Con stile perfetto egli 
saetta verso. U traguardo, ma a non 
più di cento metri da questo, lo scia­
tore sembra Incespicare e compie un 
tremPndo ruzaolione sulla neve. La 
scena è emozionante: il pubblico In­
cita a proseguire; ma Menardl ha 
uno sci spezzato. Uno spettatore glie 
ne lancia uno: non si può, lo -vieta II 
regolamento... 

Lo sfortunato atleta cerca allora 
di awlclnarsl al traguardo con un so­
lo sci, ma la gamba Ubera affonda 
tutta nella neve. Egli si dibatte, si 

GITE IN AUTOPULLMAN 
O r g a n i z z a t e d a l l ' A g e n z ì a v i agg i e t r a spo r t i 

I. CAVANNA - Milano 
Via Unione 1 - Telefono 12-518 

8-Ì3 Luglio - Ue\'Trentino-Dolomiti e Lago di Qarda L. 5 1 0 ' 
La gita si ripete daI 'SahlO'Agosto 

16-22 Luglio -Attraverso la Svizzera eia Val d'Aosta U 6 9 0 
'La gita si ripete'dal 19 al 25 Agosto , ^ 

12.22 Agosto - Valeriana -Alto Adige -Dolomiti - Titolo -
Foresta fiera - Svizzera . . . . . L. 1 0 5 0 

Ubera ed avanza lentamente... Ma-un 
secondo squillo di tromba accresce Ve. 
mozione : un'altra sagoma rapida si 
staglia lassù in alto : « Forza Menar­
dl 1». Questi allora si Ubera dell'ai-, 
tro sci e prosegue appiedato per com- ." 
piere gli ultimi metri, ma gli piomba 
addosso con perfetto stile CloccarelU 
della O.a Legione M.V.S.N. di Son­
drio, che gli soffia la vittoria, segui­
to a pochi Istanti da Zertana deUa 
Val Pormazza. Lo sfortunato Menar­
dl si aggiudica così soltanto II terzo 
posto, mentre teneva già-In pugno la 
vittoria con circa due minuti di van­
taggio... Il pubblico è commosso e tri­
buta all'atleta un caldo applauso di 
simpatia. A brevi intervalli giungono 
gli altri, ma, salvo 1 primissimi, tut­
ti fanno cadute nell'ultimo ripido trat­
to della discesa, dato che la pista è 
ormai rovinata dalla neve smossa. In 
genere non troppo buona. Qualcuno fa 
anche due, tre capitomboli, per fortu­
na tutti senza conseguenze. 

Poi, terminata la gara, la gente si 
sparpaglia pei campi vicini a compie, 
re esercitazioni e gite; ma 11 tempo 
promette nulla di buono, infatti poco 
dopo comincia una nevicata fitta, in­
sistente che si protrae per tutta la 
giornata, in certi mogientl accompa­
gnata anche da vento. Ed allora tut­
ti si rlvers'ano nei. due alberghi del 
Passo che rigurgitano letteralmente, 
Incapaci a contenere tanta folla. No­
tiamo che sono giunti anche 1 30 al­
lievi della Scuola dsjla Farnesina, 1 
quali domani inlzieranno un corso 
sciatorio, sotto la direzione di Hans 
Noebel, un-concorrente alla Staffetta 
che ha compiuto la frazione In dlsce-
sa con stile perfettissimo. . ; 

Verso mezzogiorno giunge una co­
mitiva, da Trafol. E' il Prefetto di 
Bolzano, MarzlaU, sportivo al cento 
per cento, che si complimenta con gU 
atleti e partecipa pò] alla colazione 
che ha luogo.nell'albèrgo. 

La classifica generale \ 
Vengono comunicate le classifiche":)' 

Quella generale dà U seguente rlsul-' 
tato: 

1. 9.a Legione M.V.S.N. di Sondrio 
(E. SertorelU, L. Colturl e Cloccarel-
11) In 57'22" e 2 quiùU. Percorso com. 
plesslvo di 12 chilometri circa; 2. Sci 
Club Formazza. (Bacher, SeUligo e 
Zertanna In 57'45"; 3. Scuola aipinai 
Finanza di Predazzo (Vuerlch EH«? 
Vuericti ' Aiidrea e Menardl) in '58' ' 6" 
4 quinti; 4. SliUaufer di Innsbrnek 
In 59'24"; 5. Sci Club Tirol in 1.56'' 
e 3 quinti;. 6., Sci Club Valsasslna in 
1.1'20" e 2 quinti;.7..9.a Legione Mi­
lizia confinarla di Slondrio ; 8. Sci 
Club Lecco di Lecco; 9. Sci Club Me­
rano; 10. Falc di Milano; 11. Sci Clutt' 
di Sils; 12 Sci Club Lecco di Ballabio; 
13. S.B.L. di Leccò ; 14. Dop. ^ p i a n ­
ti Idroelettrici Valtelllnese ; 15. Sd 
Club Alpina - di S. Moria; 16. Dop. 
Azienda' Eletti-, di Milano; 17 Giov̂ a-
ni Fascisti di Trafol; 18. Gruppo R. 
Soiesa di Milano; 19, Idem Obeixlan; 
20. Sci Club Feltre; 21. Sd Club Na-
poU; 22. Guf di Sondrio; 23. Sem di 
MUano. 

La prima squadra dei valligiani è 
quindi queUa dello Sci Club Formaz­
za, mentre fra 1 cittadini il primato 
di categoria appartiene allo Sci Club 
I<ecco e, fra le squadre militarizzate,' 
sono i vincitori assoluti, la 9.a Le­
gione di Sondrio che detengono la 
vittoria. 

11 miglior tempo della salita (dal 
Passo al rifugio Llvrlo, 400 metri dt 
dlsUvello su circa 4 km.) appartiene 
a Bacher della Val Formazza: 27'26:: 
quello del tratto In piano dal Llvrlo 
al Passo di Sasso Rotondo e ritorno 
aUa Punta del Chiodo (circa 6 lem.), 
adi Andrea Vuerlch di Predazzo In 
24'59" o 2 quinti; Infine II miglior 
discesista si è dimostrato l'ausriaco 
Noebel che ha realizzato 1 2'40" e uà 
quinto. Non è stato toccato né mi­
gliorato alcun record; però bisogna 
tener presenti le pessime condizioni 
meteorologiche, di visibilità e deUa 
neve. 

La premiazione è seguita subito do­
po la colazione all'albergo del Passo. 
A rappresentare la Società Eseurslo. 
nistì Milanesi, l'organizzatrice cui 
spetta 11 vanto del sempre crescente 
successo della prova, era 11 suo pre­
sidente^ comm. Acquati, che ha porto 
a S. E. Ricci il saluto ed ha messo 
In rilievo gli sforzi compiuti daUa 
Società per la buona riuscita della 
manifestazione. Quindi ha parlato II 
vero animatore di tutta la complessa 
organizzazione. Luigi Flumiani, pre­
sidente della Sezione sciatori e del 
Direttorio mllaniese della F. %. S. 

Poi S. E. Ricci, fra la viva atten­
zione del presenti, ha tenuto un bre­
ve discorso, col quale ha riconosciuto 
la Importanza della manifestazione e 
ne ha posto In rilievo le caratteristi­
che. Egli ha osservato come la Staf­
fetta internazionale della S.E.M. è la 
più importante, la più completa, la 
più « italiana » di tutte le nostre gare 
ed ormai sia da considerarsi la mag­
gior manifestazione scìatona naziona­
le. Ha affermato che l'anno venturo 
farà In modo che tutti 1 maggiori Sodi 
Club d'Italia abbiano a partecipar-
•vl. Ha pure osservato come la « Staf­
fetta», ideata dal Flumiani, riassuma 
tutte le caratteristiche' delle altre ga­
re (salita, plano e discesa). Ha inol­
tre 11 pregio di essere r« unica » pro­
va del genere, poiché nemmeno all'e­
stero si è finora pensato a questa 
formula veramente geniale e pratica, 
che ne spiega II successo. 

Polche era presente l'on. Sertoli di 
Sondrio, lo ha francamente esortato 
a migliorare ed aumentare la organiz­
zazione turistica della Valtellina e di 
Bormio in particolare, dato che 1 fu­
turi sviluppi di questa ormai massi­
ma manifestazione sciistica nazionale 
richiederanno un adeguato servizio 
per dare ospitalità a tutta l'enorme 
massa che salirà allo Stelvio. 

Poi ha proceduto alla consegna del 
aumeroslsslml premi — oltre 40 — e 
non ha esitato adi unirsi agli sciatori 
nel canto degli Inni alpini ed a trat­
tenersi singolarmente con gli atleti 
compUmentandOlI ed Incitandoli. 

I « drengl » della organizzazione :; 
lo stato maggiore della S.E.M, Boldo-
rlnl, Fumagalli, Grassi, Ismenlo, D-
suelll, Gambini, Moro, Gaetani, Vita' 
le Bramanl, ecc., e 1 crononietrist 
Bertoni, rag. Cornelio Volpi, Luclg 
no Giacomelli. 

i r GASPARE PASINI, 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Milano 

Inaugurazione del Rifugio Luigi Brasca (m. 1210) 
in Val le C o d e r à 

8 - 0 L u g l i o 1 G 3 3 - A . X I 

L'inaugurazione del Rifugio dedicato alla memoria di Luigi 
Brasca rappresenta uno dei più graditi avvenimenti per la no­
stra Sezione. Il ricordo dell'amato e colto Socio scomparso alcuni 
anni or sono rivive ora in noi tutti e vivrà perenne nella costru­
zione di granito in Val Coderà.-Il voto degli amici è cosi con­
cretato degnamente e nella valle sperduta tra i monti asperrimi 
delle pareti del Pizzo Manduino rimarrà il nome di Luigi Bra­
sca - dolce ed animatore. 

L'opera sua di paziente ricercatore, di illustratore appassio­
nato delle Alpi, di centro animatore di quei volumi delle Alpi 
Retiche che sono un vanto di organicità e di metodicità in uno 
alla valentia dei compilatori Aldo Bonacossa, Alfredo Corti, Ro­
mano Ballabio e Guido Silvestri. A Luigi Brasca la Sezione deve 
altresì quelle guidine delle gite alpinistiche in uno e due giorni 
da Milano che non sono certo dimonticate, e deve la gratitudine 
per i problemi studiati come consigliere e Vicepresidente della 
Sezione. Fu uno dei fondatori del Gruppo Lombardo Alpinisti 
senza guida e fervente propugnatore di tale alpinismo d'avanguar­
dia. Ciò non gl'impedì di essere uno dei maggiori assertori delle 
gite scolastiche che furono allora numerosissime. 

Dobbiamo ricordare qui come nel compimento della costru­
zione si prestarono col noto entusiasmo disinteressato l'ing. Carlo 
Riva che compì due sopraluoghi e diresse in parte la costruzione 
greggia,, ed il signor Franco Nobile — da poco nominato sovra-
intendente ai lavori delle nostre Capanno — che con numerose 
visite al Rifugio e con gran fatica personale ha diretto e prov­
veduto agli ultimi lavori ed all'arredamento i 

Uno speciale ringraziamento dobbiamo al Cav. Luciano Sam­
pietro, Podestà di Navate Mezzala e padre spirituale del nuovo 
Rifugio. Egli ha fatta concorrere il Comune nella fornitura di 
legname e nel predisporre ogni facilitazione. 

Il Cav. Normini provvede ai lavori sì che la capanna è, riu­
scita una costruzione di straordinaria solidità. 

ORTLES-CEVEDALE 

P R O G R A M M A 
COMITIVA A 

Sabato 8 Luglio 
partenza Milano FF. SS. . . ore 14,32 
arrivo Novale Mezzola e par­

tenza » 17,05 
arrivo a Coderà (m. 824) . . » 19,00 

Pranzo al sacco 
partenza » 20,00 
arrivo Alpi Brasciadega (me­

tri 1190) . . . . . . . . 22,00 

l'ernotlamento sul fieno 

Domenica 9 Luglio 

ore 0,30 

ore 17,10 
» 19,45 

Brasciadega, si accettano in proporzio­
ne dei posti disponibili. 

AFFRETTATE LE ISCRIZIONI! 

Coloro che dispongono di mezzi pro­
pri potranno pernottare a Colico • Al­
bergo Isolabella - e proseguire al mat­
tino (autobus) per Novate Mezzola (chi­
lometri 13) e unirsi alle ore 5,30 colla 
Comitiva C. 

dalle Alpi di Brasciadega alla 
Cap. Brasca (m. 1210) . 

COMITIVA B 

Sabato 8 Luglio 
partenza Milano FF. , SS. . 
arrivo a Novale Mezzola . 

Pernottamento 

Domenica 9 Luglio 
parienza ore 5,00 
arrivo Cap. Brasca (ni. 1210) » 9,00 

COMITIVA 0 

Sabato 8 Luglio 
partenza Milano FF. SS. . . ore 20,10 
arrivo a Colico . . . . . » 22,25 

Pernollamenlo Albergo Isolabella 
Domenica 9 Luglio 

partenza in auto ore 5,00 
arrivo a Novate Mezzola e par­

tenza . . . . . . . . » 5,30 
arrivo al Rifugio Brasca , . » 10,00 

ore 10,30 S. Messa celebrala nella Cap-
pellelta di Brasciadega 

» 11,30 cerimonia inaugurale con di­
scorso del comm. rag. Mario 
Tedeschi 
Colazione al sacco 

» 14,30 parienza dal Rif. Brasca 
a 18,00 arrivo a Novale Mezzola 
» 18,4n parienza da Novate Mezzola 
» 22,13 arrivo a Milano 

Per le Comitive A. e B. — I pernot­
tamenti a Novate Mezzola, a Coderà e 

Quota viaggio e pernottamenti Comi­
tive A. e B. L. 

•I parlecipanti della comitiva C. do­
vranno provvedersi per proprio conto 
del biglietto andata e ritorno festivo 
Colico e Colico a Novate Mezzola. 

Le iscrizioni si ricevono esclusiva­
mente presso la Sezione di Milano. 

Il Rifugio Brasca è riservato alla Di­
rezione. 

Vi sarà servizio di ristoro. 
Sono in corso pratiche colla Dire­

zione della FF. SS. per ottenere la fer­
mata a Novale Mezzola dei seguenti 
treni diretti: Sabato 8: parienza Mila­
no 12,12; partenza Colico 14,15; Dome­
nica 9: partenza Chiavenna ore 20,42; 
arrivo a Milano 23,30. 

Attendamento sociale al Breuil m. 200G 
GRUPPO DEL CERVINO 

2 3 L u g l i o - 2 7 A g o s t o 1 9 3 3 - 1?C 

G I T A A L P I N I S T I C A 

Pizzi dell'Oro - Punta Milano 
Sabato 

Ritrovo piazzetta Reale . . ore 18,30 
partenza . . . . . . . . ì> 19,00 
arrivo e pernoltamento ai Ba­

gni di Valmasino . . . . » 22,00 
Domenica 

partenza ore. 5,00 
attacco delle scalale . . . . » 7,00 
ritrovo al Passo dell'Oro , . » 11,00 
partenza » 12,00 
arrivo alla Cap. Brasca . . . » 14,00 
partenza dalla Capanna . . . » 16,00 
arrivo a Novate Mezzola . . » 19,00 
partenza . . . » 20,00 
arrivo a Milano » 23,00 

Direttore dì gita 
Vitale Bramani 

RlfHflio "Cesare Branca" 
Inaugurazione 30 luglio 1933 ' XI 

Siamo lieti di annunciare che il Ri-, 
fugio « Cesare Branca » (m. 2494) al 
ghiacciaio del Forno — dono munifico 
della signora Giuseppina Branca — sa­
rà inauguralo il 30 luglio p. v. 

Alla Inaugurazione parteciperà l'inte­
ro Consiglio di Direzione per rendere 
omaggio alla memoria dell'illuslre Al­
pinista scomj)arso ed alla benemerita 
Donatrice. Il programma sarà pubbli­
calo tra qualche giorno e comprende 
altresì la partecipazione all'inaugurazio­
ne del Rifugio albergo Arnaldo Berni 
al Passo di Gavìa della Sezione di 
Brescia del Club Alpine/. 

Sono dunque due i Rifugi'che il CAI 
inaugurerà nel Gruppo dell'Orlles-Ce-
vedale il 30 luglio 1933. La facilità di 
pernollamenlo a Santa Caterina Valfur-
va, al bellissimo Albergo Buzzi al 
ghiacciaio del Forno, alla Capanna Pi'z-
zini in Val Ccdek inviliamo a combi­
nare un •comodo avvicinamento al nuo­
vo rifugio Branca nel pomeriggio del 
sabato 29 luglio. Al mattino presto avrà 
luogo l'inaugurazione ufficiale con una 
messa nell'arlistica Cappella annessa al 
Rifugio. Coloro poi che disporrmmo 
dell'autoniobile potranno raggiungere 
rapidamente il Passo dì Gavìa dove av­
verrà l'incontro coi confratelli della Se­
ziono dì Brescia: ivi avrà luogo l'adu­
nata degli ufficiali e soldati reduci del 
Ballaglione Sciatori M. Ortlcs e di una 
rappresentanza ufficiale del V. Reggi­
mento Alpini. Sua Ecc. il senatore Car­
lo Bonardi presenterà il nuovo Rifugio 
Arnaldo Bcrni al Presidente generale 
del C.A.I. S. E. Manaresi. 

Il Rifugio « Cesare Branca » (me­
tri 2490) sorgo sulle rocce della spon­
da destra del basso Ghiacciaio del For­
no — il maggiore del Gruppo dell'Or-
llcs-Ccvedale. Pochi metri a monte si 
apre in lenta salila la Valle delle Ro­
sole — amcnissima e verde di prati e 
ricca di acque. Dal Rifugio si domina 
(circa m. 40) la grande morena del 
ghiacciaio la quale racchiude un pic­
colo laghetto — il Laghetto delle Ro­
sole (m. 2400). L'immensa fiumana del 
Ghiacciaio del Forno costituisce il cen­
tro della veduta classica dal Rifugio 
— ma la vicinissima Vedretta delle Ro­
sole dal ghiaccio terso e sconvolto con 
poca morena, rappresenta la mèta più 
ridente di passeggiata. E' dunque un 
Rifugio di cui si può asserire essere 
felicissima la scella di posizióne, sia dal 
lato alpinislico che da quello turistico. 
E' centro infatti di una ventina, di 
ascensioni dai 3300 ai 1692 metri del 
M. Vivz ed è centro magnifico di escur­
sioni invernali cogli sci. E' anzi un 
vero paradiso primaverile eciistico di 
facile accesso, completamente privo di 
pericolo dì valanga. 

La costruzione solida ed elegante, h 
stala ideata e disegnata dall'Ing. Cesare 
De Micheli, il quale con grande pas­
sione ed abnegazione disinteressata ha 
proceduto a sopraluoglii ed a disegni 
di pralica eleganza. Il nostro Giuseppe 
Tuana di Bormio è l'indefesso diret­
tore della costruzione. Vi è un salone 
disposto in modo che la veduta sul 
ghiacciaio sia sfruttata al massimo. Vi 
sono installazioni sanitarie ad acqua 
potabile veramente ben tsudiale. Una 
strada mulattiera è stata tracciata ex 
novo quasi dall'Albergo del Forno ed 
il signor Buzzi, proprietàrio e da anni 
buon amico del Club Alpino, ha con­
cesso il passaggio su di un tratto della 
sua mulattiera per facilitare l'accesso 
al Rifugio. 

La commissione costrnltrice composta 
del comm. Angelo Galiberti, delegato 
della signora Branca ed animatore cal­
do dell'opera, del-cav. Olindo Schiavio 
e del Dr. Guido Bertarelli, accompa­
gnerà r ing. Cesare De Micheli al Ri­
fugio ai primi di luglio. E* la visita di 
collaudo al neo Rifugio. La signora 
Giuseppina Branca, donatrice, si ! è ri­
servala la nomina della madrina. 

Il Consiglio Sezionale ha intanto de­
liberalo di murare sul Rifugio una la­
pide marmorea che dirà la riconoscenza 
di tulli i soci del C.A.I. 

E ' s t a to pubbl ica to il progam-' 
ma ufficiale do l l ' a t tendamento con­
tenente una sintet ica descrizione 
della regione, l 'elenco delle ascen­
sioni, una car t ina a l 50.000, e t u t t o 
le norme riflettenti il funzionamen­
to ti la disciplina del l 'a t tendamen­
to . II programma verrà distr ibuito 
grat is a tu t t i i soci che ne faran­
no r ichiesta : p e r t a n t o ramnientia-
mo che il periodo del l ' a t tendamen­
to verrà suddiviso_ in cinque turni 
di una set t imana ciascuno come se­
g u e : 
• 1" tu rno dal 22 al 30 luglio ;, 

2° tu rno dal 30 luglio al 6 agosto ; 
3° tu rno dal G al 13 agosto ; 
4° t u rno dal 13 al 20 a g o s t o ; 
5° tu rno dal 20 a l 27 agosto. 

Il tu rno incomincierà col pranzo 
della domenica e te rminerà col caf­
fè-latte della domenica successiva. 

La quota è s t a t a fissata in 
L. 180 per ogni tu rno e dà dir i t to : 

r Alloggio in t e n d a con lett ino, 
mate rasso e guanciale di lana e 
due grandi coperte pure di lana 
(por coloro che desiderassero la 
tenda individuale la quota verrà 
a u m e n t a t a di L . 1 6 - p e T ' t u r n o ) . - •• 

2" Al vitto completo e cioè : caf­
fè e l'atte con pane al matt ino ; mi­
nestra , p ia t to di carne con con­

torno, f rut ta o formaggio, a mez­
zogiorno e alla se ra . (Agli '»hten-
dat i che si recheranno in gi ta ver­
rà fornita la colazione o i! pranzo 
al sacco). , ' 

3" Al t r aspor to ' g ra tu i to di 20 
Icg. di bagaglio da Valtournanche 
al Breuil. • ' • 

4" Al viaggio in au to a prezzo r i­
do t to Milano-Valtournànche e ri­
torno. (L. 55 a n d a t a e ritorno o 
L. 40 sola anda ta o solo r i torno) . 

I l biglietto di a n d a t a e r i torno 
sa rà valido per t u t t a la d u r a t a 
de l l ' a t tendamento purché tan to l'an­
da t a che il r i torno siano effettuati 
in domenica. 

• • • • ' 

L'attendamento dispone di una 
cinquantina di tende « Moretti » ad 
uno-due, sei e venti posti. Spetta 
alla Direzione dell'attendamento la 
assegnazione dei posti in tenda. Nel 
limite del possibile veranrio accol­
to le domande di_ coloro che mani­
festassero il desiderio di restare 
vicini. 

• » » 

• S o n o aperte le iscrizioni che si 
riceveranno sino ad esaurimento 
dei posti dlaponibili (100 per ogni 
tuTno). 

Servizio automobilistico diretto 

da MILANO a VALTOURNANCHE 
per l'attendamento sociale al Brell 

Si rende noto che durante il periodo in cui avrà luogo 
l'Attendamento al Brcil, e cioè dal 23 Luglio al 27 
Agosto p. V., verrà effettuato, a cura della Sezione di Mi­
lano del C. A. I. un servìzio automobilistico FESTIVO 
diretto da MUano a Valtournanche con il seguente orario: 

FERROVIE NORD-MILANO 
Allo scopo di far meglio conoscere la regione dei Laghi, 

delle Prealpi Varesine, di Brunate e di Premono 

Nei giorni festivi dei 
mese di LOGLIO 1933 

LIRE verranno venduti ai 
prezzo eccezionale di 

1800 BIGLIETTI 
di indata e Ritorno di 

Terza Classe da 
MILANO NORD di Cnl 

400 per qualunque scalo del LAGO DI COMO 
400 per qualunque scalo del LAGO MAGGIORE (acque ita­

liane, con facoltà di acquetare a Intra per sole lire 5 un 
biglietto di andata e ritorno per PREMENO 

400 per SACRO MONTE e CAMPO DEI FIORI 
400 per le stazioni delle Ferrovie VARESE-LUINO e GHIRLA-

PONTE-TRESA . 200 per BRUNATE 
ri biglietto t valido par il tolo giorno fattivo di emittiona. 
Tanto il viaggio di.andata quanto quello di ritorno potranno essere effettuati 
con qualunque treno, non essendo peri ammesse fermate intermedie. 
La vendita di tali biglietti avrà luogo ESCLUSIVAMENTE alla biglietteria 
della stazione dì Milano Nord, oon inizio alle ore 7 del giovedì preoedente, 
e avrà termine ad esaurimento dei quantitativi Ossati e comunque non oltre 
le ore 12 del sabato, • Non potranno essere rilasciati pia di TRE biglietti per: 
ogni acquirente.: , ,• 

R I T O R N O 

Partenza da Valtour­
nanche ore 14,00 

Arrivo a Milano . . » 18,45 

A N D A T A 

Partenza da Milano 
(p.za Reale) . . . o r e 6,30 

Arrivo a Valtournan­
che > 11,30 

P R E Z Z I 

PER I PARTECIPANTI ALL'ATTENDAMENTO 

Viaggio di andata e ritorno (con validità dall'inizio alla 
fine dell'attendamento) 

Viaggio di sola andata o di solo ri tomo . . . . . . . 

55,— 
40,— 

PER GLI ALTRI: Alimento di L. 5,— sui prezzi suddetti 

I partecipanti che intendano valersi di tale servìzio dovranno 
dichiararlo all'atto dell'Iscrizione, precisando la data in cui effet­
tueranno 11 viaggio di andata e quella In cui effettueranno il viag­
gio di ritorno (salvo eventuali proroghe da "comunicare almeno due 
giorni prima al Direttore dell'Attendamento), versando la relativa 
quota e ritirando l'apposito biglietto. — Non si accetteranno in ogni 
caso Iscrizioni oltre U giovedì sera antecedente ad ogni partenza. 

Servizio antomobilistico per gite in Val Masino 
s i rende noto che anche quest'anno verrà effettuato dal l.o 

Luglio al 15 Settembre un servizio settimanale di autobus per la Val 
Masino con 11 seguente orario: 

ANDATA (sabato) RITORNO (domenica) 
Part . da Milano (piaz- Partenza da Bagni del 

za Reale) . . . . ore 14.15 Masino ore 19.45 
Arr. a Bagni del Masino » 18.30 Arrivo a Milano . . . » 23.45 

Il servizio fermerà pure a Cataegglo e S. Martino V. M. - ^ Nu­
mero minimo di partecipanti perchè si effettui la partenza: dodici. 

QUOTA di andata e ritorno per qualsiasi destinazione L. 40 
compreso il pernottamento in una capanna della Sezione di Milano. 
Non si accettano iscrizioni per viaggi separati di andata e ritorno. 

Le Iscrizioni si ricevono sino al venerdì sera di ogni settimana 
presso la Segreteria della Sezione di Milano. 

Come è noto il predetto servizio facilita grandemente l'accesso 
al Rifugi Ponti, Giannetti, Allievi e Ferrarlo e permette di effet­
tuare in un giorno e mezzo quasi tu t te le ascensioni della Val Masino. 

I ' 'popolari , , del la Nord 
Le Ferrovie Nord Milano, allo 

scoipo di far meglio conoscere la 
regione dei laghi, delle Prealpi 
Varesine, di Brunate o dì Premeno, 
rilasceranno per' ogtiI"gidi'no' 'festt-" 
vo del mese dì lugliof al prezzo ec­
cezionale di L. 5: 

N, 1800 biglietti dì andata-ritorno 
di terza classe da Milano Nord, di 
cui 400 per qualunque scalo del 
Lago di Como; 

•400 per qualunque scalo del Lago 
Maggiore (con facoltà di acquisto 
ad Intra per sole L. 5.00 di biglietto 
di andata-ritorno per, Premeno); ; ' 

400 per il Sacro Monte o Campo 
dei Fiori; 

400 iper le stazioni ferrovie Vare-
se-Luino e Ghirla-Ponte Tresa;-. 

200 per Brunate. ' 
Viaggio con qualunque treno 

giorno festivo; acquisto biglietti in 
stazione Milano Nord dalle ore 7 
del giovedì precedente alle ore 12 
del sabato. -

Soci pagate ia quota 
Si avverte che col mese di luglio 

viene continuata l'esazione a domi­
cìlio delle quote dovute pel cor­
rente anno, aumentate dalla tassa 
di L. 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef­
fettuando al più presto il versa 
mento del dovuto importo presso 
la nostra Segreterìa, od a mezzo 
cartolina vaglia, anche per evitare 
la eventualità dì una sospensione 
di invio dì pubblicazioni. . 

I soci residenti all'estero dovran­
no aggiungere L. S in più. 

QUOTE SOCIALI 

logna, che ar r iverà alle 21,50 a 
Trento ed alle 22,36 a Bolzano. 

Da Milano si raggiungerà quindi 
Bolzano in meno di qua t t ro ore e 
mezzo, nonos tan te l a fermata a 
Verona. Tn senso inverso, si par t i ­
r à ' c o l nuovo rap ido alle 12,52 da 
Bolzano e da T r e n t o . alle 13,35, 
giungendo allo 14J42 a Verona pe r 
r ipa r t i rne alle 15,43 col dirett issimo 
da Venezia, che arr iva- a Milano 
alle 17,45. 

Vitalizi L. 500 una voli a tanto 
Ordinari » 60 annue 
Popolari » 35 » 
Aggregati » 25 » 
Studenti » 17 » 
G. U. F. » 5 » 

mevolazìoDì ferroviarie [oi Trentino 
a Bolzano In quattro ore e mezza 
Dal 25 scorso le Ferrovie dello 

S ta to hanno a t t u a t o , d u e ni iovi ,di­
re t t i , con le t r e classi, d a Milano a l 
Trent ino . Il primo p a r t e dalla Sta­
zione centra le alle 6,30, arr iva a 
Bolzano alle 12,2 e a For tezza alle 
13,30 ; ed il secondo p a r t e d a For­
tezza aille 15,60, d a Bolzano alle 
17,15 e giunge a Milano alle 22,45. 
Dallo stesso giorno sul t reno in par­
tenza al le 0,20 da Milano pe r Ve­
nezia non sono più ammess i i viag­
giatori d i re t t i a Bolzano e a Fortez­
za, poiché èssi possono servirsi del 
nuovo convoglio che p a r t e 10 minu­
ti dopo e li por ta nel Trent ino sen­
za t r a sbordo a Verona. 

D a ' oggi, poi, sono ist i tui t i due 
nuovi t r e n i rapidi d a Bologna a 
Bolzano, dei quali po t ranno valersi 
anche i viaggiatori milanesi . Infat­
ti, p a r t e n d o dalla Stazione Centra­
le alle 18,10, si g iungerà a Verona 
alle 19,46 e vi si r ipa r t i r à alle 20,30 
col nuovo rapido proveniente d a Bo-

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C . A . I. 
Chiareggio, m. 1600 (Alta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio gii, Sohenatti. Ein-
riovato. Trattamento o prezzi famiglia­
ri. Apribile in inverno. - Condnttore Li­
vio Lenatti. - Quida del C.A.I. - Chissà. 

Alpe Deverò, m. 1650 • Albergo Curvan­
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Ilotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova,- Grand Hotel Savoy Majestio. 
Grado • Stazione balneare - Hotel Pen-

sion Elsplanade, sulla epiaggia. Scon­
to 10% in giugnoJluglio sino.ai 20 ago­
sto; sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto in avanti. 

Kandersteg, m. 120O • Hotel Adler, vicino 
alia stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto S%. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Made-
simo - Albergo Caiscata • Nuovo Alber­
go Eistorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m. 15O0 '.• Grand Hotel 
Mottarone Vetta. Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, sconto 10% . Villa della 
Neve dello Sol Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m. 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta. - Hotel Beala Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenila-Esino), me­
tri 90O - Albergo Monte Albiga. Scon­
to 6%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Ooldra-
no (linea Bolzano-Malle«) • Albergo A-
qulla Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce il Ri­
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
Tetto, m. }828, a un'ora e mezza dal 
Rifugio DUI . Econto 6%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina), m. 1BS5 . Ho­
tel WaldhauB. 

Sormano • Rifugio Colma Plano Tivano, 
m. 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 - Albergo Monte 
Legnone. Sconto 5%. 

Trafoi, m. 1750 • Pensione CJasa degli A-
beti. 

li [OH 
ALTO ADIGE 

Città di Milano (m. 2694). 
A un'ora e mezza da Solda - auto 
da staz. ferr. Spondlgna (Bol-
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ferroviaria Spondlgna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2204). 

A due ore da Giovaretto (ex Zu-
Iritthaus) - auto da stazione fer­
roviaria Coldrano (Bolzano-Mal­
les). . 

Canzianl (m. 2504). 
A cinque ore da S. Gertrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza­
no-Merano). 

Diai (m. 2652). 
A cinque ore da Mazla stazione 
ferroviaria Malles (Bolzano-Mal­
les). 

Bonetti (m. 2212). 

A un'ora e mezza da Trafoi -
ftuto da staz. ferr. Spondlgna 
.(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2430). 
/ A quattro ore da Lutago; .auto 

da staz. ferrov.'di Campo Tures 
sulla ferrovia' Brunlco-C., Tures 
,(Bolzano-S. Candido). 

Principe di Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo In Pas-
slria - auto da Merano. •• 

VALTELLIIVA 
Zoja (m. 2040). 

A due ore da Tornadri - auto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Allievi (m. 2390). 

A quattro ore da S. Martino Val­
masino; auto da stazione ferro­
viaria Ardenno Masino (Milano-
Sondrio). 

Glanetti (m. 2534). 
A tre ore e mezza da Bagni Ma­
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino (Milano-
Sondrio). 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio -
auto da stazione ferroviaria Ar-

, denno Masino (Milano-Sondrio). 

Pizzini (m. 2706). 
A due ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro­
viaria di Tirano (Milano-Son-
drio-Tlrano). 

V° Alpini (m. 2877). 
A quattro ore e mezza da Si 
Antonio Valfurva - auto da s ta­
zione ferroviaria di Tirano (Mi-
lano-Son drio-Tirano). 

Brasca (m. 1210). 
A quattro ore da stazione ferr. 
Novate Mezzola (Colico-Chia-
venns) . 

Branca (.m. 2493). 
A due ore da S. Caterina Val­
furva - auto da staz. ferroviaria 
di Tirano. 

TURNI 
Nel Rifugi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia-
ni - Diaz - Borletti - Porro - Prin­
cipe di Piemonte - V" Alpini e Piz­
zini 1 turni avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter­
mineranno con il caffè-latte della 
domenica successiva. 
1. dal 9 al 16 luglio. 
2. dal 16 al 23 luglio. 
3. dal 23 al 30 luglio. 
4. dal 30 luglio al 6 agosto. ' 
5. dal 0 agosto al 13 agosto. 

6. dal 13 al 20 agosto. 
7. dal 20 al 27 agosto. 
8. dal 27 agosto al 3 settembre. 
9. dal 3 settembre al 10 settembre. 

10. dal 10 al 17 settembre. 

Nei Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Ponti e Zoja i turni a-
vranno Inizio con il pranzo del sa­
bato e termineranno con la cola­
zione della domenica della setti­
mana successiva. 

In detti Rifugi i turni si effet­
tueranno: 
1. dal 25 giugno al 2 luglio. 
2. dal 1 luglio al 9 luglio. 
3. daU'8 al 16 luglio. 
4. dal 15 al 23 luglio. 
5. dal 22 al 30 luglio. 
6. dal 29 luglio al 6 agosto. 
7. dal 5 agosto al 13 agosto. 
8. dal 12 al 20 agosto. 
9. dal 19 al 27 agosto. 

10. dal 26 agosto al 3 settembre. 
11. dal 2 settembre al 10 settembre. 
12. dal 9 al 17 settembre 

Diaz . . . « « • » 160 
Dux . . • « • • > 160 
Gianotti . . . . . > 130 
Pizzini . . * . • » 175 
Porro » 135 
Principe di Piemonte > 135 
V» Alpini . . . . > 175 
Serristori . . . . » 175 

» 145 

Q U O T A 
Allievi . . . . . L. 130 
Borletti . . . . . » 175 
Branca > 170 
Brasca » 130 
Canzianl . . . . . . 160 
Città di Milano ; . » 175 

Per 1 non soci del C.A.I. la quota 
è aumentata di L. 20. ' 

La quota dà diritto a; 
CalTè-latte e pane. 
Colazione: Pane - Minestra -

Piatto carne guarnito -'Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat­

to carne guarnito - Dolce. 
Pernottamento in cuccetta -

Servizio. 
Versando In più Lire 8, si avrà 

11 pernottamento In cuccetta con 
lenzuola. 

Con un supplemento di Lire 20, 
si avrà 11 pernottamento In letto, 
compatibilmente con le disponibi­
lità del Rifugio. 

La quota suddetta verrà versata 
all'atto dell'iscrizione. 

îiiiiiii 

Cav. E. T E R M E N I N I 
CAPO ARMAIOLO 5» ALPINI 

Carrobbio N. 2 - MILANO - Te le fono 81*086 

Equipaggiamenti completi montagna e s« 
Fabbrica sci e scarpe 

OCCASIONI: 
Sci pieghevoli . . . . L. 120.-
Saeco letto con piuma a va­

ligia . . . . . . L. 60.-
Tende ( 4 persone) . . L. 60,-
Plccoicze tipo militare . .' L. 18.-
Ferrl Cadorinl-grappette a 

4 é 8 punte (eon lacci) L. 3 > 4 • B 
Fornelli sealdaranclo ad al . 

cool con gavetta . . . L. 5. . 
Esclusiva plceozxa Zermatt 
Riparazioni Sci • Scarpa 
Lamine e laminature) acciaio durai* 

lumlnlo, celluloide I.. i8.> e 35.-

Cedonsl N. 2 0 tende 
pe r c a m p e g g i o , In 
ottimo stato, a prezzi 

convenient issimi 
Rlvolg'ersi •'", " " ' ' • • " • " ' " ' ' ' 

ippo l i iiHia 
MILANO, Via Gentilino 10 

cento Olle in montaona! 
ed altro vario uti l issimo ma te ­
r i a l e in fo rmat ivo avrete col 

«Breviario 
di montagna,, 

di SANDRO PRADA 

Inviare vaglia o francobolli di 
L. 4.- a ^'Lo Scarpone , , -V ia 

Pl inio, 7 0 - Milano 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO ; ; 

V i a D u r i m i , N . 2 5 
Telefono 7 1 0 4 4 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi - Modell i speciali 
Confezione fino 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - Materiale dà Campo 

• * . • 

Alpinisti, pel Vostro equipaggia­
mento da montagna non dimen­
ticate di acquistare quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che si vende unicamente 

In VIA DURI I i l ti. 2 5 da 

GIUSEPPE MERATI 

IliiiiltEiilliOlli 
Ìl%Ì!rrAl,glNI$TI^>tfe6^:® ̂  
FarmàoiaZiji'- MILANO. Vii iroletU 31 

SU PER LE CROPE 

I 

ll'i 

<... e certe dif f icoltà di arrampicamento vengono supe­
rate solo da chi è dotato di o t t ime qualità fisiche, pronta 
intelligenza e se dotato di un o t t imo a t t rezzamento . 
Il Pedalo è un coefficiente di rnassima lmportanza>. 

Chiedete II catalogo della Ditta 

TUTTO per Io SPORT P O L A R I 
MILANO - Via Torino 5 2 - Telefono 87048 
T U T T O PER: M O N T A G N A - SCI - T E N N I S ii C A L C I O 



Lo SCARPONE 

Fra cieloe baratro: "Il Colorado,, 
Los Angeles, marzo. 

Pochi uomini, sopra, un insieme 
(Ordinato di tele e di legno, che si 
librerà fra poco, nel cieiio, trasci­
nato da un grande cuore possente 
e ahimè...- fragoroso ; mancano al­
cuni minuti alla partenza. 

Al g"entile invito del pilota del­
l'Air Service U. S. mi accingo a 
salire nell'apparecchio, lanciando­
gli uno sguardo nel quale si legge 
tutta l'improvvisa • simpatia che 
sento per l'uomo al cui braccio so. 
no affidate le nostre, vite. Sirnpa-
tia interessa,ta, ma' pur sempre 
simpatia. Gli sorrido compiacente 
ma, sul suo viso, non ^un muscolo 
si muove. Ciò mi fa-rimanere un' 
poco interdetto ; ma mi forma la 
consolante idea che il nostro pilota 
non sia facilmente impressionabile. 
Mi rassicuro. 

Eccomi seduto su di una pòUro-
.na veramente comoda. Vicino, mi 
si póne un signore francese col qua» 
le avevo, poco prima, intavolato 
un discorsetto sulle montagne Ca­
liforniane. ' 

— E' il vostro primo volo? 
—: In America sì_— rispondo — 

edh questo che mi preoccupa,-
— Oh! E' la. medesima cosa che 

in Europa. / '- ' 
— Lo spero! _ 
La voce del pilota interrompe il 

colloquio. -
— Messa la sicurezza? — Un' 

cenno affermativo del.francese, poi 
dopo alcuni secondi, un breve co­
mando. L'elica appare come una 
raggiera grigiastra ; 11 rombo au­
menta gradualmente j il velivolo 
corre un poco, si stacca dalla ter­
ra, s'innalza. La mia mano si agi-

. ta dal finestrino in un languido sa­
luto. «Alea iacta est!» Eccoci af­
fidati al destino... 

Intorno,, oltre-il campo vasto, il 
paesaggio americano, si apre in una 
limpidezza variopinta e .l'orizzonte 
BÌ amplia rapidamente fino alla cit­
tà, vicina, fino alle nàontagne lon­
tane... Le strade, i campi, le cose 
rosse e brune, si scorgono nettissi­
me, come lavante da un recente ac-
Iquazzpne, nell'atmosfera depurata 
e trasparente. . » 

Un colpo sulla spalla m'invita à 
voltarmi: è il francese che con il 
caratteristico sorriso di maniera mi 
consegna un foglio. Le^go : « tre­
cento metri ». Ringrazio • con un 
cenno del capo per l'informazione 
indesiderata. Vorrei: gridargli : • 

—̂  Non ci tengo affatto a cono­
scere la quota di volo! — Ma sa­
rebbe inutile e sprecata fatica, . 

Da quest'altezza, in condizióni dì 
luminosità e trasparenza, i mini­
mi particolari del terreno sorvola­
to vengono ancora scorti. Le diver. 
se colorazioni dei campi sembrano 
dipinte daJlla Diano inesperta di un 
fanciullo che non ha il senso di 
misura delle tinte. Dal verde cupo 
al chiaro, dal marrone al giallo, 
'q^uale meravigliosa tavolozza di ar­
tista divino l ' I ruscelli che irrigano 
la pianura sembrano filoni d'argen-

•to. di.-una : grande^ miniera.. .Trasaqr-
re qualche tempo; poi un altro col­
petto sulla spalla, altro sorriso... 
altro'foglietto! Ma è una fissazio­
ne! «Cinquecento metri!» Un so­
lo sguardo da parte mia, che dice 
tutto. La speranza che questo mio 
mezzo basti a frenare 1 insistenza 
del mio scrupoloso informatore, 
svanisce presto. Anzi lo vedo, al 
mio fianco, scrivere ancora! Chissà 
elle cosa. E' capace d'informarmi 
che... il motore non è regolare. No! 

• Vuole intavolare un colloquio scrit­
to. Lo avverto che desidero rima­
ner solo coi miei pensieri... E con­
tinuiamo a salire, a salire... con­
tro le nubi. Guardo in alto. Nel 
suo disordine il cielo, trapunto di 
nilvole in corsa, sembra una vasta 
piantagione di. cotone quando dalle 
mille, capsule mature'ed aperte si 
mostra la bambagia vaporosa. La 
piena luce del giorno crea uno àpet-
tacoTp di magnificenza, quale for-
feo l'ha sognato in un baleno, irrea; 
lizzabile sulla tela, la fantasia di 
un grande maestro del colore. La 
natura si abbandona ad una frene­
sia'di luci e di riflessi raentre i rag­
gi del sole imporporano l'aria. La 
percezione di questi-contrasti dura 
un attimo, ma basta per far rima­

nere estatico l'uomo ed avvicinarlo 
a Dio. Guardo una nuvola salire 
gli oceani del vuoto at trat ta dalla 
calamita di un bacio portentoso, 
salire, sempre compatta, blocco di 
molle granito laVorato dalle : mani 
del vento che, in un baleno può 
lacerarla per poi ricomporla; per 
poi di nuovo arruffarla, morderla, 
romperla e spalmarla sulle pareti 
del cielo. j 

E con quale voluttà si abbando­
na inerte ah capriccio del suo'si­
gnore ; agognerei anch'io di abbati, 
donarmi, così, nel pensiero del tuo 
nulla, fra gli irreali confiiii del tuo 
nulla, 0 nuvola... 

I miei occhi s'abbassano verso 
la te r ra ; ecco le Montagne B.oo-
ciosel 

• * * 
E' forse la più pittoresca catena 

.alpina degli Stati Uniti d'Ameri­
ca. L'impressione suscitata, sorvo­
landola, e spaventosamente fanta­
stica: non potete immaginare qua. 
le brivido percórra il vostro corpo 
nel vedere quelle catene,, fatte di 
pareti a strapiombo, di terrazze 
che sembrano collane _ degradanti, 
di guglie, di coni, di frastaglia­
ture mostruose. E tutto lucente e 
scintillante, con pareti nere e le­
vigate dal vento. 

Dalle Montagne Eocclose scen­
dono duo torrenti ricchi d'acgue: 
il Green River ed il Grand River. 
Nella prateria formata di recenti 
strati di «grès» tenero, che non 
è altro se non il residuo di mon­
tagne corrose e demolite dalle ac­
que, i due fiumi hanno scavato del­
le spaccature profonde d'un aspet­
to orrido ed interessante. Lo stu­
pore ed un po' la paura, di essere' 
sospesi nell'aria sopra a quegli 
abissi, lascia luogo ad una profon­
da ammirazione per queste pagi­
ne incancellabili, ma mutevoli, che 
la natura ha scritto' sul gran fo­
glio terrestre. 

•Verso sud il G,reen River, più 
ricco d'acqua, attraversa _ una ca­
tena di monti formando il Canon 
di Lodore; il Grand River, "che 
piega verso occidente, attraversa 
uno dei parchi nazionali col Ca­
non di Gore. I due corsi d'acqua 
poi si riuniscono e formano il Co­
lorado ed è questo fiume che ha 
reso famose, in tutto il mondoj per 
la loro selvaggia bellezza le gole 
profondissime che attraversa. Di 
queste la più nota e la più gran­
diosa è il' Gran Canon. _ 

II francese persiste nei suoi mes­
saggi. Quasi mi scaglierei su di 
lui ! Ho letto : « L'anno scorso l'a. 
viatore, tal dei tali, è precipitato 
nel Gran Canon che voi vedete 
sotto di noi!! ! »...' ' 

straccio con^ furore il biglietto : 
egli mi guarda meravigliato. Si e 
offeso, finalmente 1 Meglio così, ci 
spiegheremo poi. 

Con ansia ancora maggiore guar­
do il Gran Canon; è una enorme, 
impreasionanto fonditura lun^a 350 
chilometri e che in certi_ punti rag­
giunge la profondità di 1600 ^ne-
tri,,(questi-dati, durante il vólo, li 
igri^ràvò'l per inid tran.q;iiillitlb),' ta­
gliata in una roccia stratificata 
composta in parte di carbone e di 
gneis, dal colore variante fra il gri­
gio e il rosso. In fondo al baratro 
oscurissimo igorgogliano le acque 
precipitose che corrodono rabbio­
samente la roccia per sprofondarsi 
sempre più. 

Fissando quelle abissali ' viscere 
mi immagino di essere laggiù fra 
pareti sventrate a picco, in fondo 
ad una di quelle mostruose brec-
cie aperte nel ventre petroso della 
montagna, ove il cielo deve sem­
brare una Striscia azzurra e dove 
la natura deve _ presentare il suo 
lato più impressionante. Laggiù le 
pareti, per tino scherzo macabro, 
potrebbero rinchiudermi nell'impe­
netrabile tomba della montagne. 
Preferisco il mio stato... di sospen­
sione. 

Attraversiamo il Blak Canon, il 
paesaggio muta all'improvviso. Ec­
co il Colorado che sbocca in una 
larga vallata, sconvolta dalle sue 
acque terribili, quando,' in piena, 
erompono dalla strozzatura delle 
rocce per gettarsi nel placato gol­
fo di California. 

Questa regione selvaggia e fan­
tastica racchiùde nel suo suolo in­
calcolabili ricchezze e non è esage­
rato il dire che molti punti non 
sono (completamente sfruttati. Il 
mio sguardo è addolcito da quel 
verde e da quelle acque che a me 
sembrano una striscia d'acciaio e 
che immagino lambire con ritmo 
lento e cadenzato le rive. Le pian, 
te forse rispondono a quell'umido 
bacio, con un bisbiglio musicale; 
mentre le alghe e le piante acqua­
tiche si accarezzano ininterrotta­
mente...; 

I miei occhi si chiudono ed un 
gran brivido nii rende insensibile al 
rumore che ci assorda. Vedo l'on­
da battere e ribattere le r ive; ed 
ogni volta con la sua spinta scuo­
te l'aggrovigliata capigliatura del­
le alghe. Ecco gli steli vivificati 
della corrente che trascina con sé 
le cose morte ; ecco le fosforescenze 
'viscide delle erbe che lottano in­
cessantemente per sovrapporsi le 
une alle altre. 

I miei occhi rimangono chiusi. Su 
tutte le fogliò tremano gocce di 
linfa: pioggia sublime di perle che 
profuma di mille fragranze il suo­
lo. Per uno strano enetto mi sem­
bra di avvicinarmi alla terra, non 
precipitando ma scendendo dolce­
mente. Le cose si fanno distinte e 
a poco a poco vedo gli alberi che 
lasciano cadere nell'acque la ver­
de, pioggia delle foglie. Ed io scen­
do, scendo sempre...dolcemente... 

Si ripercuoto in me U mormorio 
delle acque e la tremula risposta 
delle piante. Quanto tempo trascor­
re cosi?.... • 

— « Nous sommes arrivéés mon-
sieur ». 

Mi scuoto! Siamo a terra? Dun­
que scendevo davvero?... 

La voce del pilota: — Vi è pia­
ciuto? 

— Ma... ho dormito... _ 
Ho avuto vej-gogna di racconta­

re a quell'uomo, per cosi lungo 
tempo fuso con la sua _ macchina, 
che.., avevo ascoltato il dialogo 
delle piante col fiume... 

Giampiero Giani 

L'on. Manaresi comp ie 
esplorazioni speleologiche 
Poiché il Club Alpino raccoglie 

nelle proprie fila anche gli alpini­
sti.,.sotterranei, quelli, cioè, che 
esplicano la loro attività fra i mean­
dri e le stalattili delle più oscure e 
profonde grotto (in vario Sezioni, 
comò si sa, c'è un apposito Grup­
po), l'on. Manaresi, dando un altro 
esempio del suo dinamismo, dopo la 
visita delle Grotte del Timavo, ha 
voluto eseguire una esplorazione 
che avesse le caratteristiche di dif­
ficoltà e di intraprendenza proprie 
dell'attività speleologica. Accom­
pagnato dall'ing. Negri di Montene­
gro, presidente della Sezione bo­
lognese del C.A.I. e dal prof. Gor-
tani, di quell'Università, il Presi­
dente del sodalizio ha eseguito la 
completa esplorazione della grotta 
detta della Spippola, in località Mi-
serazzano, la più interessante della 
provincia bolognese. 

Col gruppo degli speleologi bolo­
gnesi. Fon. Manaresi na attraversa­

to i due pozzi verticali di entrata, 
raggiungendo il tratto orizzontale 
della grotta, costituito da una suc­
cessióne di caverne di varia forma 
e grandezza, collegate da cunicoli 
generalmente strettissimi così da 
costringere a procedere a carponi. 
Dopo un'ora di marcia compiuta nel­
la scomoda e disagiata posizione an­
zidetta, la comitiva pervenne alla 
grotta centrale, formata da un ve­
ro e proprio salone, con formazioni 
gessose e cristalline di bellissimo 
effetto. 

I! Re del Belgio sulle Dolomiti 
Re Alberto del Belgio ha fatto 

ritorno, di questi giorni, nella zona 
delle Dolomiti, che egli ha sempre 
prediletta ed ha ripreso l'attività 
arrampicatoria, accomipagnato dal 
conte Aldo Bonacossa, dalla guida 
Steger e da Paola Wiesinger, Con 
ardóre giovanile Egli ha compiuto 
nel gruppo del Sella varie ascensio­
ni. Dopo avere trascorso una notte 
in un albergo d i Selva, Re Alberto 
ha approfittato di una giornata 
serena succeduta alle burrasche ed 
alle pioggie dei giorni precedenti 
per effettuare {& scalata della Tor­
re del Sella e della parete nord 
della Piccola Torre. Questa secon­
da ascensione è quella che presenta 
maggiori difficoltà, perchè si trat­
ta di una parete d i circa 250 metri, 
interrotta .soltanto nella sua parte 
superiore da due cengie marcate. 
La pendenza media della parete è 
di 80 gradi e la sua salita si può 
considerare molto scabrosa ed in 
alcuni punti assai difficile. Re Al­
berto — che, come è noto, è socio 
dell'Accademico italiano —̂ ha 
compiuto con perfetta tecnica l 'ar. 
rampicata, dimostrando ancora 
una volta il suo vigore eccezionale. 
Reduce dalle scalate. Egli è ritor­
nato poi all'albergo di. Selva, in­
trattenendosi fino al 21 scorso e r i . 
partendo quindi in automobile ver­
so altiro località montane. 

Un giro alpinistico nell'Ortles 
C e v e d a l e e P a l l a B i a n c a 
Con l'appoggio delia Sezione mi­

lanese del Club Alpino Italiano, il 
Gruppo Escursionisti Emanuele Fi­
liberto sta organizzando, per la set-
tiinana dal 23 al 30 corrente un 
interessante giro nella zona della 
Palla Bianca e .dell'Ortles-Ceveda-
le, con ascensioni facoltative alle 
vette più importanti quali la Palla 
Bianca (m, 3736), l'Ortles (m. 3899) 
ed il Cevedale {m. 3778). 

La comitiva, partendo da Milano 
nel pomieriggio del 22 raggiungerà 
Bormio e per il Giogo dello Stelvio 
In Val 'Venosta a Malles e Mazia 
per portarsi al Rifugio Diaz da do­
ve verrà effettuata l'ascensione al­
la Palla Bianca. Dal Rif. Diaz si ri­
prenderà la strada di Malles e poi 
al Rifugio Città di Milano e al Ri­
fugio Casati per la salita al Ceve­
dale. Dalla Casati si raggiungerà 
il ghiacciaio dei Forni e precisa­
mente il nuovo Rifugio Branca che 
sarà inaugurato in quell'epoca e 
quindi si scénderà a S. Caterina 
'VaUurva, da dove fii ritornerà a 
Milano. 

'Il giro così progettato non.preseti» 

tando eccessive difficoltà ed essen­
do assai interessante sìa dal lato 
alpinistico che turistico è consiglia­
bile a quanti non hanno ancora vi­
sitato quella magnifica zona delle 
nostre Alpi che, oltre a tutto, ha 
anche.la comodità di possedere con­
fortanti Rifugi poco distanti l'uno 
dall'altro. 

La quota di pai:tecipazione non 
è ancora precisata, ma essa non 
supererà la 320 lire comprendendo 
il viaggio di andata e ritorno in 
autobus, 1 pernottamenti ed il vit­
to in alberghi e Rifugi nonché 11 
servizio di guida per le tre asceii-
sionl più importanti. 

Per le iscrizioni e schiarimenti 
rivolgersi alla sede del Gruppo E-
scursionisti Emanuele Filiberto, in 
viale Piave, 17 oppure al la sede 
della Sezione di Milano del Club 
Alpino Italiano in via Silvio I^el-
llco, 6. 

« • • 

La morte di Francesco Pession 
Le guide del pervino sono in 

lutto: Francesco Pession è dece­
duto il 18 scorso dopo breve e vio­
lenta malattia. 

Il Pession era una guida valo­
rosa, che godeva larga rinomanza 
per le sue imprese alpinistiche, tut­
te • di primo ordine. Nel suo libro 
di servizio si può leggere l'inte­
ressante attività svolta in quasi 
mezzo secolo di montagna. Il Pes­
sion è stato la prima guida che ha 
accompagnato il Duca degli Abruz­
zi nella traversata del Cervino ef­
fettuata nell'agosto 1892. Pession 
(che si può dire abbia sempre pre­
stato servizio nella regione fra il 
Cervino ed il Rosa) ha al suo atti­
vo numerose benemerenze per aver 
partecipato con squadre di soccor­
so a salvataggi di alpinisti in pe­
ricolo ed al recupero delle salme 
di decine di sventurati che sono 
rimasti vittime della montagna. 

Tra le personalità che egli ha 
accompagnato, figura anche il tna-
resciatlo Hindemburg. L'ascensione 
fu compiuta nel luglio 1895. 

Il Pession appartiene ad una fa­
miglia tutta di guide. I fratelli 
Abele ed Agostino, sono stati, in­
fatti, alla Terra del Fuoco, con la 
prima spedizione De Agostini ed 
hanno partecipato alle maggiori 
imprese alpinistiche delle guide 
del Cervino. 

Egli è stato sepolto ai piedi del­
la montagna prediletta, cogli ono­
ri dovuti ad un valoroso pioniere 
ed a una vecchia Camicia nera. 

IL LIBRO E LA MONTAGNA 

U H a p o presa in giro 
Nella pregevole collana « Montagna » 

diretta da • Giuseppe Zoppi edita dalla 
benemerita Casa Editrice « L'Eroica » 
di Milano, è pubblicata in seconda edi­
zione, rifatta e raddoppiata, la prima 
opera di Giuseppe IMazzotti, che tanto 
successo dì critica e di commenti ha 
incontrato al suo apparire. 

Il libro (1) che in questa nuova edi­
zione accentua il EUO carattere polemi­
co è, come si può presumere dal titolo, 
un saggio o uno scherzo — come Io de» 

finisce l'Autore — assai mordace sulle 
diverse concezioni deiralpìnìsmo e del­
le sue degenerazioni. 

Giuseppe Mazzoni, giovane e valo­
roso alpinista scrittore, ritenuto a buo­
na ragione per il suo spirito battaglie­
ro e fecondo l'interprete della manie­
ra cosidetta classica di intendere l'alpi­
nismo, espone e ribadisce nel suo libro 
con quadri vivaci, che spesso rasentano 
la satira, considerazioni che egli dichia­
ra « frutto d'esperienza personale, cioè 
fatta dall'autore su sé medesimo, in car­
pare vili », 

Se ci sono delle esagerazioni il letto­
re intelligente capisce, perchè anche 
l'Autore avverto a proposito, che sono 
fatte ad arte per ragioni di effetto. 

La rappresentazione dei difetti uma­
ni al, fine' meritorio di guarirli o di 
prevenirli è sempre stata fatta con tin­
te forti e satiriche. Quindi non si 
prendano alla lettera le argute e pun­
genti frasi del Mazzoni per tentare di 
ribatterle cattedraticamente tessendo una 
polemica che sarebbe ridicola. 

Non so, del resto, chi voglia difen­
dere quel fronte che il Mazzetti attac­
ca. Egli non dice che delle verità e si 
berla di cose che spesso è logico bur­
lare, qualora si parta dal concetto che 
« quando la montagna non avrà più 
nulla da comunicarci, o, meglio, quan­
do non saremo più in grado di com­
prenderla, l'alpinismo non avrà più ra­
gione di essare ». 

Nessuno si prenderà, io credo, la bri­
ga di difendere le svenevolezze e le 
profanazioni dei villeggianti in mon­
tagna, e nemmeno di prendere le parti 
delle chiassose e festaiole comitive che 
lordano e rovinano paschi e rifugi. Ne 
si riterrà alcuno offeso se il Mazzoni 
scrive che l'alpinista non devo essere 
giudicato alla stregua dei giocolieri e 
dei pedalatori di velodromo. 

In montagna c'è posto per tulli, e 
tutti possono esplicarvi l'attività che 
credono, più o meno atletica, più o 
meno contemplativa, ma è ben neces­
sario che le stesse leggi che regolano 
il vivere civile non siano dimenticale 
là proprio dove chi ci va si considera 
dotato di virtù superiori, fisiche o mo­
rali. 

Anzi, poiché tanto l'atleta come il 
pensatore o l'esteta, considerano o do­
vrebbero considerare la monlagna il 
tempio della loro fede e della loro 
passione, c'è più ragione di essere con­
cordi nel difenderla e nel farla rispet­
tare da sciocchi insulti, da banali esi­
bizioni e volgari deturpazioni d'ogni ge­
nere. 

In quanto poi ai particolari concer­
nenti la tecnica alpinistica e le sue dif­
ferenti classificazioni si può lasciare ad 
ognuno le proprie convinzioni, perchè 
chs conta è il fine e non il mezzo. 

Cosi bene meritano tutti coloro che, 
elevandosi, tendono alla vittoria dello 
spirito sulla materia, come a quella 
della forza intelligente sulla natura sel­
vaggia e contro gli elementi avversi. 

Similmente sono utili alla Patria lo 
scienziato, l'artista, l'atleta. E, per mia 
modesta convinzione, l'alpinista deve 
— grazie agli insegnamenti della mon­
tagna — riunire e completare in sé le 
doti di tutti e tre. 

Sandro Prada, 

COSÌ una manifestaiione dì camertu 
tismo fra i vecchi alpini della vai-
le ed i soldati, che ha suscitato la 
miglior impressione in guanti V* 
hanno partecipato. 

L'amore di una fidanzata 
Nello scorso pen?taio, mentre com­

piva un'ascensione sulla Mutteralm 
nel Tiralo, l'iiig. Ernesto Sporrer d% 
Vienna veniva travolto ed ucciso 
da una valanga. Per venti settima­
ne, ogni domenica l'inconsolabile 
fidanzata è andata alla ricerca del 
cadavere, ma il maltempo in alta 
montagna ed il continuo pericolo 
delle valanghe ha reso le ricerche 
infruttuose. Soltanto il 18 scorso 
la salma dell'ingegnere ha potuto 
essere scoperta da un gruppo di al­
pinisti del quale faceva parte an­
che l'ammirevole danna. Ecco un e-
sempio di amore quale difficilmen. 
te si può verificare ai giorni no­
stri. Ed è significativa che esso ven­
ga da una donna-alpinista. 
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MONOGRAFIA N. 52 (Alpinistica escursionistica) 

Monte Gridone 
( m e t r i 

•• Quest'importante vetta si trova 
sulla linea di confine, che divide 
la Val Ganobina dalla Centovalli. 

, Tina volta • era assai frequentata, 
.ma nel dopo guerra ingiustamente 
; cadde • in 'disuso, malgrado fqsse-
'; ro miflliorate le comunicazioni. 

! Cartografia, — I.G.M. tavoletta 
10 al 2.5.000 del foglio 16 al 100.000. 
Tale carta porta erroneamente il 
nome di Catta Scaiore invece di 
Catta Confine e scambia le Alpi 
di Spoceia con le Alpi di Cava-
glio o della Quadra. 

Biblioerafia. — Brusoni, Ossola e 
Valli Ossolane; T.C.L voi. Pie­
monte della Guida d'Italia : Mono­
grafia N. 68 del T.O.I, (1909), 

Vettovagliamento, — A Canno-
bio. a Malesco, a Spoceia. In tutte 
le Alpi, quando sono abitate si può 
avere in abbondanza latte e uova. 

Pernottamento. — A Cannobio e 
Malesco in albereo : a Spoceia, Al­
bergo Bonetti, 3 camere. 

Nelle baite, 'quando sono ' aper­
te, vi sono fienili per pernottare, 
però, anche quando sono abban­
donate, si trova sempre qualche 
baitello aperto, che può offrire ri­
covero, 

booumenti. — Carta di Turismo 
alpino o documento equipollente. 
Permesso fotografico. 

2154) 
Orarlo,"— I tempi sono indicati 

nell'itinerario, il primo indica il 
tempo parziale'il secondo il tempo 
totale progressivo. • 

Approccio, — La località, dove 
si diparte l'itinerario alpinistico, è 
al Ponte di Spoceia. Due vie diver­
se, ed entrambe interessanti e bel­
le, si presentano. 

La prima s'inizia a Cannobio, ed 
è la piìi indicata per chi parto da 
Milano o da qualunque punto del 
Lago Maggiore ; l'altra invece co­
mincia a MALESCO e si offre come 
la più breve per chi vuol compiere 
la gita dalla Val Vigezzo. 

Per giungere a Cannobio si può 
usare; tanto le FF, SS., con fer­
mata a LUINO e proseguimento 
in battello; come le Ferrovie Nord 
Milano, con fermata a Laveno e 
proseguimento in battello. 

Malesco invece è raagiungibile da 
Domodossola con la ferrovia elet­
trica delle Centovalli (Domodosso-
la-Locarno). 

Partendo da Cannobio (scalo la­
cuale) la carrozzabile s'innalza 
lungo la V. Cannobina, lascia a de­
stra il ponte di Traffiume e piose,-
gue con bella vista sul' pittoresco 
Orrido di S. Anna. Giunge al bivio 
per Cavaglio S. Donnino e, al ri­
covero, continua più bella e at­
traente sull'altra sponda verso Lu-
necco (frazione di Cavaglio) poi al 
Ponte di Falmenta ritorna sulla 
destra. Infine raggiunge il Ponte 
di Spoceia attorno al quale sono 
raggruppate parecchie casette, un 
maglio, un mulino o alcune osterie, 
che compongono la trazione chia­
mata OLMO. (Ore 2 a piedi; chi­
lometri 11,500, Servizio di auto­
corriera. 

Partendo invece da Malesco, in 
.Valle Vigezzo, la strada carrozza­

bile passa sul Ponte del Rio Fia­
sca e sale rapidamente al Pian di 
Sole (m, 980), poi scende svelta a 
FINERO, in Valle Cannobina, at-
travesa sul Ponte di Creves, sotto­
passa una galleria e con lunghi e 
tortuosi « tourniquet » giunge al 
Ponte d'Orasse, ove lascia a de­
stra la Via per Gurro, e finalmen­
te arriva a Olmo. (Ore 2,30 a pie­
di, chilometri 14.800). Servizio di 
autocorriera. 

ITINERARIO 
Da Olmom. 425 frazione ,._ di 

Spoocia, si segue una mulattiera 
con una antica segnalazione a mi­
nio {— rossa) che si stacca di fian. 
00 alla pietra miliare portante la 
indicazione «A Spoceia km. 1.200». 
Alla seconda svolta si incontra li­
na cappelletta e pochi passi più 
avanti un'altra, posta di fronte 
alla Chiesa del Gottardo (ore 0,05) 
dal_ nome del suo antico proprie­
tario. E' questa una cappella mor­
tuaria circondata da fioriti cespu­
gli e verdi pianticelle. Si continua 
e, lasciata a sinistra un'altra cap­
pella, si g iungea Galasca (ore 0.10-
0.15) gruppo "di cascine sempre a-
bitate. poste a d- salendo (a sin. 
una tuonissima_ fontana). Più_ a-
vanti si nassa vicino a una cascina 
e a un'altra fonte, posta più a d. 
m. 1143 circa (ore 0,15 - 1,357) che 
m. 720 e. (ore 0,10-0,25). In questo 
punto la via s'incrocia con la vec­
chia mulattiera della Val Gano­
bina, che dopo la costrtizione del­
l'attuale strada carozzabile è quajBÌ 
totalmente abbandonata. Prose-
quendo fra ricchi vigneti e cam-
picelli, passando da un'ultima cap­
pelletta e salita una gradinata si 
h a Spaccia m. 803 (ore 0,15-0,40). 
Percorse' alcune viuzze si giunge 
sulla Piazza della Chiesa, e dalla 
Piazza della Fontana, per prenderB 
a sinistra e percorrere alcune al­
tre viuzze; vèrso il sentiero, che 
passa dalla Caserma delle R. Guar­
die di Finanza. ^ Lasciandola a si­
nistra tfra boschi e prat i si-tocca­
no le Alpi Bordighetto e di Mara­

no, e più in alto le Alpi o Monti 
Pradiè, abitate [fino a novembre-
Poco lontano s'incontra una Fon­
tana m. 1025 e. (ore 0,25-1,05) con 
acqua fresca ed eccellente. 11 sen­
tiero s'innalza poi lievemente, 
fiancheggiato a destra d a una 
sponda di legno e da muriccioli di 
sassi ; lascia a sinistra un'altro ra­
mo e si abbassa un pochino prose­
guendo comodo e ben marcato fino 
alla Bungia m. 1050 circa (ore 
0,15-1,20), località ove attraversa 
il Rio Ponte Secco. Continua qua­
si in piano contornando gli an­
fratti del monte, poi sale più ra­
pidamente alla Cappella eli Lego 
m. 1143 circa (ore 0,15 - 1,357) che 
può servire da ricovero a molte 
persone. Appena usciti si scorge 
un ramo che s'innalza sensibilmen­
te a zig zag e passa vari ruscellet­
ti. Poi, raggiunto un bosco d i fag­
gi, lo si attraversa per arrivare 
alia Catta Confine o dei Tre con­
fini m. 1350 circa (ore 0,20-1,55). 
Catta è il nome che si dà alle boc­
chette. 
. Da essa si può scendere a Cava­

glio S. Donnino in circa un'ora e 
un quarto. Si seguono tracce di se­
gnalazione (bollo rosso volgendo a 
sinistra e inoltrandosi sotto uri bel 
faggjeto, oltrepassato il quale si 
continua quasi in piano e si rag­
giunge la Catta Confine sopran­
nominata di Piazza m. 1375 e. (ore 
0,10 - 2,05), A questo punto si vol­
ge sul versante di Vi Cavaglio, 
contornando l'erbosa parete del.M. 
Zuccaro, che si lascia a sinistra e 
in leegjsra salita si arr iva alle 
Alpi di Spaccia m. 1540 (ore 0,25 -
2,30). Continuando ancora si giun­
ge ad una piccola sella prativa 
detta Catta di Mergugna e le Alpi 
di Cavaglio o della Quadra metri 
1600 (ote 0,15 - 2,45), In pochi mi­
nuti si sale alla Catta della Qua­
dra m. 1630, dalla quale scende un 
sentiero che conduce a una sorgen. 

•te. Per prat i si lascia a destra la 
quasi piana Cima della Quadra e 
si giunge alla Catta della Fontana 
del Formale m, 1900 e. (ore 0,20 -
3,05), Da questa Catta salendo a d. 

si va al M. Limidario m. 2189 e al 
Pluviometro m. 2151 in circa un'o­
ra. Seguendo invece a sinistra an­
tiche tracce di segnalazione; (— 
rossa) si giunge in pochi _ minuti 
alla Fontana, posta nel circo de-
tritioo detto Fornale. Essa è oltre­
modo fresca o. copiosa ed è l'ultima 
che trovasi con sicurezza. Si con­
tinua in piano con un ampio se-
licerchio fra i detriti, poi si sale 
per magri pascoli cosparsi d i gros­
si macigni e si perviene alla Boc­
chetta del Fornale m. 202C (ore 
0,20-3,26) t r a il Gridone a ^sini-
stra e la Cima del Sasso Madone 
a destra. Si sale un poco, sempre 
sul vfjrsante del Formale, anco­
ra per pascoli, avendo a destra le 
dirupate creste del Gridone, e si 
arriva _ all'imbocco di un canale. 
La salita di questo non presenta 
difficoltà ne pericoli, se si presta 
attenzione alle rocce che in qualche 
punto sono friabili. 'Quando un ca­
nale fa Un salto lo si gira a sini­
stra in un breve canalino, che por. 
ta in alto, nella parte erbosa del 
canale. Esso man mano si allarga 
e percorso a zij? zag si vince l'erto 
pendio e si arriva nel tfatto supe­
riore pieno di massi e di detriti 
rocciosi, superati i quali volgendo 
a sinistra si giunge infine alla 
vetta m. 2154 (ore 0,25 - 3,50). 

Dalla vetta, scendendo un poco a 
ponente (0) per una cima minore, 
6i può raggiungere una conca de-
tritica, nella quale talvolta ei tro­
va acqua. 

Più oJtrs vi rouo le croci in fer. 
ro poste in memoria d i due alpini­
sti, quivi periti in una notte, tem­
pestosa, vittimie della tormenta. 

Panorama. La vista che si gode 
dal Gridone è di poco inferiore a 
quella del vicino Limidario, e se 
questo impedisce di osservare al­
cuni punti assai belli, al di là del 
Lago, vi è però largo compenso con 
una più estesa e completa vista 
sulla Val Vigezzo e sui t r a t t i alti 
delle Valli Cannobina . e Cento-
valli.; ^ s , s^ 

(1) <r La Montagna presa in giro » di 
Giuseppe Mazzoni con disegni di Can-
cian. - Collezione « La Montagna » -
• L'Eroica - Milano - L. 10,—. 

VÀRI E 
La cinematografia della spedizione 

De Agostini, — La sera del 16 scorso, 
don Alberto (De Agostini, il noto e-
splomatore del monti della Patagonia 
e della Cordigliera della Terra dei 
Fuoco, ha iniziato al teatro Sociale 
di Biella la proiezione della pellicola 
da lui presa negli ultimi recenti 
viagigl sulle montagne ed entro i ca­
nali dell'estremità australe del con­
tinente ameiicano. Essendo il lavo­
ro composto di sette lunghe parti, le 
proiezioni sono proseguite Je due 
sere successive. Al De Agostini è sta. 
to conferito recentemente dalla R. 
Accademia delle Scienze il premio 
internazionale Bressa, premio in ,pre. 
cedenza attribuito al Duca degli A-
bruzzi, allo SchiappaireUi, Hertz, 
Hoeckel, Pasteur e Darwin. Un folto 
pubblico ha assistito all'interessante 
spettacolo. 

IN VEMOITn PRESSO LE 1 
MIGLIORI CASE DI SPORT 

t Di CARLO COLOMBO; 
via C Alberto, 18 • I N T E R N O • NIUUII < 

P e r l vostri «cquEstl rivolgetevi CI 1 

Minime... 
Solidarietà alpina 

Gli artiglieri del II reggimento 
da montagna prima di abbando­
nare la vai Malenco, ove si trova­
vano da vari giorni, per iniziare 
il campo mobile estivo nel gruppo 
delle Alte Orobie, hanno effettua­
to, verso la metà del mese scorso 
interessanti escursioni sui gruppi 
del Disgrazia e del Bernina. La 
32.a batteria, comandata dal ca­
pitano Acquistapace, da Torre S. 
Alarla per l'Alpe Piasci ha rag­
giunto la cima d'Arcoglio, scen­
dendo poi alla chiesetta di Santa 
Maria (m. 2000). dove erano ad at­
tendere i baldi artiglieri da mon­
tagna i valligiani di Torre saliti 
col segretario politico rag. Pradel-
la, a preparare uno speciale ran­
cio al quale sono stati invitati gli 
ufficiali ed i soldati. Si è avuta 

VITALE BRAMANI-MILANO 
Via Spiga 3 - Telef. 70-336 

CATALOGO GfiATIS A RICHIESTA 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 
SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

1000 Apparecchi "ROTEATOR" 
semigratuiti 

Se voi usate rasoi di sicurezza leggete attentamente quanto qui sotto vi 
offriamo. Se invece non ne avete vi metteremo in condizioni di averne 

uno con relative lamine, pennello e sapone 

t€ 
assolutamente gratis 

R O T E A T O R 97 
brevettalo 

Apparecchio affila lamine (2 per volta) per tutti i rasoi di eìcnrezza 
PERFETTO - PRATICISSIMO - ELEGANTE E DI DURATA ETERNA, 
« ROTEATOR » è un gioiello meccanico che è indispensabile a tutti e che i 

farà risparmiare centinaia di lire all'anno. 
Una lamina usata anche se arrugginita sarà resa servibile come «e fosse 

nuova, in qualche secondo. 
Costa solo L. 14.-

S^migra t is 
A scopo di propaganda a quanti ne faranno richiesta entro 10 £Ìorni da 
oggi alla 

Dilla M- ROVERE - Via Bagni. 22 - Bresc ia 
(concessionaria per l'Italia) verrà spedito « ROTEATOR » franco di porto 
e d'ìmbaUo contro vaglia di sole L. 7 (Non si spedisce contro assegno). 

A quanti faranno acquistare da loro conoscenti almeno tre « ROTEATOR » 
spediremo: 

totalmente gratis 
1 Rasoio di sicurezza • 10 Lamine - 1 Pennella . 1 Sapone. 

P A T E N E R I C M I E S T A 0 C 3 O Ì 
Cerclilamo In tutta Italia Rivenditori e Rappresentanti 
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LO SCnRPOME 

p'. Le gite effettuate 
'̂•'La' Sezione di Uesozzo ha effettua 

;ta ibi? e 18 scorso, sotto la direzione 
idei 6ap. Ugo Weis, una gita sociale 
Iella Grigjna ilevidionale; quella .11 
'Monza- ba compiuta la seconda gita 
sociale al Sasso Manduino (m. 2380i; 
Cl-ieila di Cremona lo stesso giorno 5i 
è;;ire'cata alla rresolana (terza gita 
«•ociale), che è stata puro mèta Czì 
canlerati della Sezione di Bergamo. 

CREMA 
r. Pellegrinaggio al campi di batta­
glia. — Organizzata da questa Sezio. 
•lie una bella schiera di ex-combat­
tenti ha compiuto un riuscitissimo 
ipellegriiioggio, durato dal' 20 al, 22 
ĵ coTSo ai rampi ili battaglia degli Al­
tipiani di Asiago e del Monte Ortiga-
ra.'Dopo uu pernottamento ad Asia­
go, raggiunto Gallio, visitato il cimi­
tero di guerra « Di qui non si passa » 
e 11 Passo Stretto, la comitiva per-
iVenne sulla vetta del monte Ortiga-
ra dove jl tenente degli Alpini avv. 
cav. Yolontè, valoroso mutilato e de-
coiratd' in quell'azione cruentissima, 
tlliistrò la grande battaglia. Nel po-
iiiefiggio furono visitate. Cima Dodi­
ci, Cima Undici, Passo Val Caldiera, 
Passo dell'Agnella, Cima Caldiera, 
facendo ritorno a Passo Stretto ed a 
Marcesina. Nella terza giornataj gi 

dèlta Sezione del C.A.I. e di quella 
dell'A.N.A., con i membri del Consi­
glio Direttivo, Baflle Mario, Serieciil 
Paride, Pietrostefani Stanislao, Rei-
leva Speranzlno, Torlone Carmine, 1 
rappresentanti dei : Gruppi alpini di 
Castel del Monte (Capo gruppo Giulia­
ni), Capestrano (Capo gruppo Otta-
viani), Poa)oli (vice capo gruppo •Ma­
rino), Pratola (Capo giruppo- Presut-
11) e Villa S. Lucia (Capo gruppo Pa-
luzzi), il presidente della Sezione del 
C.A.I. di Popoli ,sig. Martocchia con 
parécchi soci anche della sottosezione 
di Pratola; molte signore e signorine 
facevano parte della lieta carovana. 

In circa un'ora di salita fu rag­
giunto il magnifico campo Impera­
tore, zona sciistica di primissimo or­
dine delimitata a nord dalla bella 
cate.na del Camicia (m. 2570) e del 
l'rena (m. 2566), che si attraversa nel­
la sua parte più orientale; si tocca 
quindi il Vado dì Siella (m. 1731) e, 
attraverso, boschi incantevoli, con la 
visionedi un esteso panorama.verM 
l'Adriatico si effettua la discesa giun­
gendo, dopo circa quattro ore com­
plessive di marcia alUìifuKio Rigo-
piano (m. leso); 

La comitiva aquilana giunta in ma^-
sa con i gagliardetti al vento ed al 
canto delle canzoni alpine viene ac­
colta con grande entusiasmo dalla 
massa ' degli intervenuti; essa porge 

tanti salirono alle Melette di Foza''0"^".*°^?' *"" affe^uo^o omaggio °à 
af Sasso Rosso, al Col di Echele, ai, AirHpnH,̂ v°'"o°o «^"S^ìl'^a'^J? ''^"'^ 
Col Rosso, al Sisemol. Raggiunto A-
Siago nella via del ritorno, sostarono 
a Vicenza accolti festosamente dai 
camerati del Club Alpino della città. 
„,:. RIVA DEL GARDA 
'*. l a suora di S. Pietro della S.A.T. 
1: - - i l 29 scorso, orgamzzata dalla 
'Sezione di Riva della S.A.T. (CAI), 
lia avuto luogo la tradizionale sagra 
fi; San Pietro. Fin dalla sera prima 
la folla proveniente dai paesi deil-
!'"!to'Garda e retroterra, nonché dal­
li!, valli delle Giudicarle, ha.affluito 
iiumerosa sulla sommità dell monte 
Gallino,, ove è situato il rifugio omo­
nimo, particolarmente caro alle genti 
della plaga. Nella notte nuvolosa, 
lungo le pendici del monte che do­
mina dall'alto dei suoi mille metri 
11 Iago di Garda, hanno brillato iper 
diverse ore fuochi di gioia. Poi du­
rante la mattinata del 29 altra folla, 
appro'fittando dell cielo completamen­
te rasserenato, ha raggiuiUo il rifu­
gio. Alle 9 6 stata celebrata una Mes-
•sa nella chiesetta prospicente il ri­
fugio, poi la folla degli escursionisti 
6Ì è spiarsa fra i suoni ed ,i canti 
gioiosi' della, montagna lungo i prati 
e (Io selve che deUmitano li monte. 
Nel pomeriggio le varie comitive han-
ino fatto ritorno alle loro sedi. Si 
•calcola • che oltre mille .persone ab-
Ibiàrip partecipato alla Sagra. 

k BOLZANO 
r II Calendario gite. — Il programma 
delle gite sociali iper l'anno In corso 
comprende ancora le seguenti mani­
festazioni, compilate in linea di mas­
sima: 

Luglia 9 •: Traversata • del Gruppo 
Dolomitico Boè dal Passo di Sella al 
Passò Gardena (salita per la via del­
le Mesule). 
' ; Luglio 23: Escursione al Gran Pi­
lastro dal Rifugio Monza e traversiata 
ih' cresta al Rifugio Passo Poìite di 
Ghiaccio e rifugio Giovanni Pono, 
eori.~ discesa a Lutago. 
- ^ o s t o 6: Arrampicata sociale, alla 

JKiTWs.̂ èl Catinaccld (salita dal'l'às-
fOivlaurino. discesa dal Passo Sant-
àSP.i'iTifugio Coronelle). 
„ -AèQsfe 13-15: .Escursione alpinistica 
aV Picco dei Tre Signori (dal rifugio 
(ìlogo.Xlingo, ascensione ai Picco, di­
scesa' al rifugio del Picco - traversa­
ta.' 'per la Vetta d'Italia al rifugio 
omonimo). 

Agósto, 27:'" 'Ascensione alla Cima 
Ortlei (salita da Trafoi alla Payer e 
discesa iper la via del Coston a Solda). 

Settembre 3: Arrampicata sociale 
al Sasso Lungo (Gruppo di Sella). 
— Settembre 10-14: Partecipazione del­
la Sezione al Congresso Nazionale del 
CAI e internazionale d'alpinismo. 
; Settembre 24: Escursione alpinisti-
iea alla Paia Bianca, con traversata 
al Slmilaun e discesa per la Val So-
nales, 
/'Ottobre IT Escursione alpinistica di 
chiusura con ascensioni alle Tre Ci­
me, di Lavaredo (salita dal rifugio 
Principe Umberto, visita del rifugio 
B. Mussolini e discesa a Sesto per 
11 rifugio Tre Cime di Lavaredo). 

SALUZZO 
' ••* "A^ensìoni alla fRocca Castello. 
— Il 15 scorso la vetta Nord venne sa-
lita-dal soci della Sezione « Monviso » 
G.'Flssore e 'R. Negro e quella suri 
(via'Gedda) dalla cordata Soria, Ei-
lena, Laurenti della Sezione di Cuneo. 

PALERMO 
• Hsplorazioni speleoloniche. — Un 
buon numero di soci, guidati dall'lng. 
Kiriier, noto negli ambienti alpini-
stlcii locali per le sue scoperte spe­
leologiche nei nostri monti, ha esplo­
rato a scopo di assaggio luha grotta 
ricca ' di cunicoli e pozzi, esistente 
nel •« Pellegrino » in località denomi­
nata « Mezzod Arancio ». I/esplora-
Kione, • protrattasi per molte ore in 
mezzo a difficoltà inaudite, è stata 
M'Spesa per mancanza del materiale 
occorrente sul luogo. 

Si riprenderà al più presto possi­
bile. 

Una marcia notturna In montagna. 
— Il 24 scorso, organizzata da que­
sta Sezione, ha avuto luogo a Boc-
cadifalco una marcia notturna di 
moiitagna su un percorso di- 766 me­
tri-di dislivello, reso pili difficile dal­
l'oscurità della notte. Vincitore della 
difficile prova è statx) Giusto. Hoff-
niann del CAI palermitano in 1,10, 
'seguito da Pagnotta del Dop. Bersa­
glieri, Fundaro Leonida del CAI, l-'ri-
gueroà Francesco, Palumbo e Fini-
ilo, questi ultimi del Gruppo Scar-
poiil. Seguono altri in tempo mass. 

La partecipazione aquilana 
all'inaugurazione del rilugio Tito Acerbo 

• Iva Sezione ' dell'Aquila ha organiz­
sato l'intervento di numerosi alpini­
sti,, alpini e simpatizzanti del versan­
te Aquilano alla mahifestazione svol­
tasi in territorio di Farindola per 'a 
Inaugurazione del Rifugio Forestale 
dedicato alla memoria della medaglia 
d'Oro, Tito Acerbo. 

Il concentramento della varie cc-
Énitive è avvenuto a Castel del Mon­
te alle otre 6 di giovedì 15 giugno e 
alle 6,30 oltre trecento persone ini­
ziavano la marcia. Erano presenti: 
l 'aw. Midhele Jacobucci, presidente 

Agricoltura, e a S. E. Angelo Manare-
si. Presidente del Club Alpino It.T 
liano. Dal versante di Farindola sono 
saliti tutti i componenti della Sotto­
sezione del C.A.I. e del Gruppo di Fa­
rindola dell'A.N.A. con i rispettivi 
capi, Olivieri e Frattarola,. nonché i 
rappresentanti del nòstri Gruppi Al­
pini di Chieti (comandante Alleva', 
Pescara (Capo gruppo, Siila) e Roc-
caraso (Capo gruppo Zamboni). Vi è 
inoltre una numerosa rappresentanza 

della Sezione di Pescara, organizza-i 
li-lii; riolia cerimonia..nonché di quel­

li! 'renano « Chieti. 
i))oi)o la celebrazione della Messa n) 

rampo hanno luogo'le cerimonie dei-
la benedizione del Rifugio e dei ga­
gliardetti della Sezione del C.A.I. di 
Pescara, della Milizia forestale di Fa­
rindola e del Gruppo Alpini di Farin­
dola: indi porge il saluto di tutti ) 
convenuti l'ing. Motta presidente del 
C.A.I. di Pescara; parla poscia ac-
clamatissimo S. E. Manaresi. 

Durante la cerimonia giunge un al­
tro gruppetto di nostri consoci «m 
il consielieire Emilio Tornassi prove­
nienti dalla nostra Capanna Andrea 
Baflle: essi hanno compiuto l'ascen­
sione di Monte Prena; intanto una 
cordata composta dai consiglieri Si-
vitiMi Ernesto, D'Armi Domenico * 
dai consoci Trinetti e Giancda parti 
ta dal' versante di Cestelli è alle pre­
se con la vertiginosa cresta del Mon­
te Camicia. 

.Da varie comitive si sparpagliano 
nei dintorni del (Rifugio -per consu­
mare la refezione, si intrecciano poi 
danze campestri e cori montanari jn 
un ambiente di sana cordialità ed al­
legria. . 

Neil pomerìggio la carovana' aquila­
na riprendeva il cammino verso la 
propria base di Castel del. Monte che 
veniva raggiunta in circa cinque ore; 
il presidente della Sezione invéce, 
disceso • a Farindola visitava quella 
affezionata ed attiva Sottosezione; in­
di insieme al Gruppo delle Autorità 
si recava a Loreto Aprutino a rendere 
omaggio alla tomba dell'Eroe Tito A-
cerbo ed a partecipare al ricevimento 
offerto da S. E. Giacomo Acerbo nei 
suo palazzo. 

La Sezione dell'Aquila ha ricevuto 
l'elogio di S E . Manaresi per la bril­
lante partecipazione -all'adunata; S. 
E. Acerbo poi si è compiaciuto di of­
frire una bella medaglia d'argento 
ricordo del valoroso fratello ed h i 
telegrafato in questi termini: 

« Ringrazio di nuovo codesta an­
tica e. valorosa Sezione per fervida 
numerosa partecipazione suoi soci i-
naugurazione Rifugio e porgo 1 mi­
gliòri auguri. Acerbo». 

LOMBARDIA 

Le gite dei sodalizi miianesì 
•Ecco il quadro delle escursioni ef­

fettuate dalle società e gruppi esour-
slDuistici milanesi nell'ultima quindi­
cina, tutte a'pprovate dalla Olrezione 
dell'escursionismo del Dopolavoro pro­
vinciale di Milano. 

18 giugno: Dóp. MonojìoU di Stato 
a Zogno; Cooperativa La Familiare 
al Santua/rio d'Oropa; Nitcleo Escur­
sionisti Prirnalba alla Grigna Mer.; 
A.L.P.E. al Passo della Presolaua; 
Club La Quercia alla Grigna Mer.; 
Dopolav. Branca a Canzo; Gruppo K-
spero al Passo d'Aviasco; Dop. Korlt-
sica a Cadegliano; Dop. C. Erba alla 
Grigna Seti.,- Gruppo Escur. Flora Al­
pina, a Cerro; G. Escurs. Giovani Al-
Icori alle Grotte di Sant'Anna; Soc. 
Alpinistica Milanese al Passo dello 
Stelvio; . Dop. Breda al Passo dello 
Stelvlo. .. 
° Il Gruppo Giovani Escursionisti Mi­
lanesi ha pure organizzato per oggi 
e 'domani una gita in torpedone alto 
Stelvio, per consentire esercitazioni 
sciistiche.ai proprisooiv -.-.;;.-..—,—.. 

Il Gruppo Escursionisti Flora Alpi­
na di Milano ha, effettuato il .18 scor­
so-la cilie'giata^^socìaiè-a'Cerro sul 
Lago Maggiore, con 50 partecipanti. 
Vennero compiute gite nei dintorni. 
Il 25 scorso una comitiva di 15 ci­
clisti dello stesso Gtruppo ha compiuto 
una gita a Varese, pienamente riu­
scita, malgrado l'inclemenza del tem­
po. Pel 15 e 16 corr. è in programma 
una gita sociale in. Grignetta (metri 
2184). La comitiva raggiungerà la 
vetta parte per la direttissima e par­
te per la Cresta Segantini. 

Il Gruppo Escursionisti Narciso di 
.Milano ha indetto per domani la ci-
liegiata sociale. Mèta Pavia e l'omo­
nima certosa, che saranno raggiunte 
in autobus. Il programma comprende 
la visita alla città, alla Certosa, poi 
colazione al ristorante sulle rive del 
Ticino, quindi bagni all'apposito Li­
do e crociere in barca. 

Una manirestazione sociale di roc­
cia in Grignetta, e precisamente alla 
Cresta Segantini, avrà luogo domani, 
organizzata dal Dopolavoro Mutua 
Vetrai ed Affini di-Milano,-che conta 
un.numeroso gruppo di appassionati 
alpinisti. La gi.ta costituiirà, in certo 
niodo, l'esame- di abilitazione, per 
molti soci, alle sane e belle ascensio­
ni in cordata. Direttori ne saranno 1 
slgg. E,-Bianahi, I.-.Buscaglia, ch.a 
con .E, •Mànàra"e'G.",Gallòtti saran­
no ipure i capi ideile varie'cordate. I 

Passando nel campo delle iniziati­
ve individuali dei sòci di questo Do­
polavoro, segnaliamo l'ascensione 
dei Pilastri, nel gruppo, dei Corni 
di Canzo, del vice-capo Sezione E 
Bianchi, " .unitamente ad altri so 
ci e socie (le signorine Gàllotti Bru. 
na e Peviati Gianna); ascensione avi 
venuta il 4 corrente. Scopo del Bian* 
chi era di effettuare la salita della 
Torre suddetta dalla « fessura Cor-
dara ». ma dopo tre tentativi, resi 
vani da ingenti difficoltà-poco sopra 
l'attacco, egli dovette desistere. La 
comitiva saliva quindi dalla via co 
mune e per la seconda volta il nome 
sociale veniva posto sul'libro della 
vetta. 

Il Gruppo Amici diella Montagna di 
Milano, ha organizzato per oggi e do­
mani una gita sciistica al Passo del­
lo Stelvio. La neve è quivi abbondan­
tissima, come avranno potuto con­
statare'domenica scorsa coloro che 
vi si son recati per la Staffetta del­
la S.E.M: 

La Sezione Alpina dell'Atalanta di 
Bergamo ha organizzato l'abituale ci-
liegiata sociale . in . Bruntino (Val 
Brembana), il 18 scorso. La manife­
stazione è riuscita in modo perfetto. 

stl, : aumentabili a seconda della f r-i-
quentazjone futura. 
, Ci ^auguriamo, che la iniziativa ab­

bia sollecita .'realizzazione.. . 
Anche 'là ricostruzione*del Rifugio 

Sella Superiore,' distrutto dall'incen­
dio nell'estate "scorsa, stampar entrare 
ìmuna fase decisiva. :Qve'il?concorso 
di. tutti gli elementi .Prelati vi ad'essa 
sia per raggiungersi, sl-darà mano al-; 
l'opera ancora nella stagione entrante; 
Comun<iue .si conterebbe — s e pro­
prio, il diavolo non et-metterà la'co­
da:— di attrezzare un locale-destina-; 
to alla pubblica frequentazione-re­
golata e tariffata • durante-il periodò 
alpinistico., ma più libera -nel re­
stante dell'anno. ' •• • 

Iljvoto che da mille parti proviene 
e'che'sta tanto e giustamente a cuo­
re ' della Valle Varaita,. di' riavere il 
proi)!rio 'rifugio" alle" falde del Monvi: 
so, cui la • migliorata! vfabilità ordina­
ria promette un accesso iCrescente dal 
fondo valle stesso, è . pertanto. desti­
nato ad essere gradualmente appa­
gato. , ,; 

I rìfogi delie Dolomiti orientali 
Con la-recente.apertura dei rifugi 

«Mussolini» © «.Tre'Cime di Lava 
redo » tutti i rifugi'del Gruppo delle 
Dolomiti orientali .sono ora regolar 
mente gestiti. ' ': -.' 

li continuo maltèmpo degli ultimi 
giorni ha però pressoché soppresso 
l'intiero traffico alpinistico che ne­
gli-anni passati in quest'epoca ebbe 
a registrare 'frequenze notevoli. 

Inoltre, nelle zone sopra i 20(X) me­
tri vi .sono da 20 a 50 cm. di neve fre­
sca, che rende.in parta-JjjjpiaticabUl 
i sentieri alpinl,""blo?ìoaftdo molte im­
portanti vie di comunicazione da ri­
fugio a rifugio. 

il suo-XI.'accampamento (un vero 
modello del gènere) ad Orsia (Gres-
soney la Trinile,; m, 1700) dal 20 cor­
rente al 31 agosto u. s. Riservato al­
le signore e signorine socie del CAI 
0 presentate da una socia. Program­
ma ed informazioni presso la Presi­
dentessa.: prof..-R. Catone, via Bar-
.baroux, l.f-.Torino. 

rità. a pattuglie nel superbo gruppo 
delle Piccole Dolomiti ed un radun-o 
escursionistico a Campogrosso, che 
ha visto la partecipazione di ben 2500 
dopolavoristi: A iRecoaro, • dopo le 0-
perazioni preliminari, si sono- allinea­
te le 64 pattuglie partecipanti alla 
marcia, delle quali 5 femminili. Alle 
7 sono partite per prima le balde al-
piniste che, noncuranti del maltem­
po e della, difficoltà del percorso, hau 
no affrontato la fatica baldanzosa­
mente. Dopo 20 minuti è stato dato il 
via alle pattuglie maschili, con un 
minuto di intervallo l'una dall'altra. 
Il percorso presentava oltre 1500 me­
tri didisllvello, su una lunghezza ói 
15 chilometri, da compiersi in due 
ore e mezzo. 

Il pianoro di arrivo era posto sul 
pianoro di Campogrosso, ove si sono 
radunati numerosissimi gli escursio­
nisti partecipanti al raduno, .in at­
tesa dell'arrivo del marciatori. 

La classifica della marcia è la se­
guente : 

Primi a pari merito: Dop. rionale 
Passo Xom di Recoaro,.ln ore 3.29'51" 
e Dop. Lanifìcio Bossi,.dì Schio n 
2.30'10"; Secondi a pari'inerito: Dop. 
-MaTzotto''di"Valdagno e Dop. riona.'? 
Setorti di Recoaro; 3. Dop. Rossi di 
Schio; 4. Dop. Rossi di Schio. Seguo­
no le. altre squadre intempo massitìit)" 
La garafémminile" è stata vinta, a pa­
ri merito dal Dop. Marzotto di Val-
dasrno e dal Dop Viscosa di Padova. 

Nel Raduno escursionistico . i l 
maggior punteggio della I categoria 
lo ha ottenuto il Dop. Comunale dì 
Schio; quello della II cat. è stato ag­
giudicato dal Dop. Lanificio Rossi di 
'Vicenza e Schio. 

La (premiazione è seguita alle 16, da­
vanti al Casino municipale di Recoa­
ro, presenti le autorità locali, nonché 
il console Pancrazio, Ispettore gene­
rale della F.I.E. per la terza zona ed 
il comm. Vigano segretario generale 
della F.I.E. Con l'occasione vennero 
benedetti i labari del Dopolavoro di 
Schio, Recoaro, S. Quirico e Crosare 
e le fiamme dei gruppi aziendali In­
dustrie Tessili Vicentine. 

ITALIA CENTRALE 
Il Gruppo escursionisti Mario Vi­

sconti del Dopolavoro Provinciale di 
Tarni ha effettuato un'escursione al 
Monte Bove m. 2113, della catena dei 
Sibillini. 

Escursione riuscitissima, .sia per il 
numero che per la qualità del parte­
cipanti ohe raggiunsero la vetta toc. 
cando la Croce di Monte Bove che a-
sce'sero dalla parete nord. 
j Direttore, di escursione:-- rag.-Sas 
Kulczycki. 

^ SIGHJA. . 
Nel Gruppo Scarponi di Palermo — 

Il capogruppo Sohillaci ha nominato 
fiduciario della sezione Ciclismo di 
quésto Gruppo il camerata Girolamo 
Alleata. 

Umberto Balestreri commemorato a 
Palermo — Un grupipetto di soci del­
l'attivo Gruppo Scarponi di Palermo, 
capitanato dal caipogruppo Schillaci, 
ha effettuato in queste domeniche 
ardite ascensioni sulle paréti ; S.O. e 
N.O. der Pellegrino. In una di esse, 
dopo due ore di fatica per il supe­
ramento di oltre 100 metri di parete 
ripida e povera di appigli, il signor 
Schillaci, giunto alla sommità, ha 
commemorato . fascisticamente Um­
berto -Balestrieri, tragicamente cadu­
to sul Bernina. 

LeiDanesi S D Ì ' [ i w Iella Bapna 
, " • • '.'• . ; . '̂I.BGNANO.'SO. 
'Il Cinione delia Bagozza, tristemen­

te; nqto per- la dolorosà'flne di Ange­
lino "Pan'elli, è stato scalato domeni­
ca 118, J per. la-, parete Nòrd - Ovest-* d« 
tre ; nostri,' concittadini, ' che, i volendo 
ricordare, il : camerata 'ecomparso, fa­
voriti dal, beiyempo.i hanno voluf" 
tentare:, con : ottimo ; esitò,, la. dilficji» 
scalata' che,;fihora/era'.:stata portata 
a termine soltanto, pòche', volte!.' 

Sul posto dove avvenne la sciagura 
che costava la vita al,povero Panel­
li, i tre alpinisti, hanno fatto l'appel­
lo alla voce del Caduto. 

Contemporaneamente , una comiti­
va, della Soc. ' Escursionisti Milanesi 
scalava la Torre Nino, dopo aver 
lasciato una corona alla croce che 
ricorda l'amico caduto.,. 

Sotto la tenda.... 
Grande fervore. In Séno alle va­

rie Società e Gruppi, per l'organiz­
zare dei campeggi che-sorgeranno 
numerosi anche • quest'anno nei 
punti più incantévoli della catena 
alpina. In generale però, si consta­
ta che viene preferito l'altro siste­
ma, più comodo, invero, di affitta­
re qualche comodo alberghetto 0 
qualche altra costruzione che offra 
più sicuro riparo e risparmi le noie 
della preparazione di a un'effìmera 
città di tende. Con ciò si svisa un 
po'quello che costituisce lo spirito 
di queste manifestazioni, ossia dar 
modo di trascorrere le vacanze a 
contatto coi monti, nelle • località 
più-propizie al 'rapido avvicendarsi 
di gite ed. ascensioni, facendo vita 
all'aperto. Gli «accantonamenti» 
•?i'-dimostrano*'piùr:'i:Torij.adt,'*'ttra'''il 
fascino di un soggiornò'sotto le ten­
de è certo incòmparftb.ile,. : 
' f matite "̂ dri 'r ap'itìto'èlénca." di; quan­
to si sta organizzando,: 

.Gruppo Amici della Montagna di 
Milano, effettuerà un accantonamen­
to ai.piedi del Cervino, ;nel mese di 
agosto, diviso in turni di sette gior­
ni, a iprezzi accessibili, a tutte le 
borse.-. 

La Delegazione toscana della F.I.E. 
iii, unione a) Dopolavoro provinciale 
di Firenze, organizzerà:un campeg­
gio sperimentale per dopolavoristi. 
La località prescelta è la Consuma, 
a più di 1000 metri d'altézza, In posi­
zione splendida fra abetaie e prati 
© centiro di 'numerose escursioni. La 
Consuma, nel jJeriodo 'nel quale si 
svolgerà il campeggio <1S luglio-30'a-
gosto),'sarà collegata con Firenze con 
un ottimo servizio automobilistico tìhe 
pérrneterà ai campeggia ntijii poter­
si spostare con comodo e veloce­
mente. • .; ' t 

La Sezione di Vercelli del C.A.I. sta 
organizzando un: campeggio nell'alta 
valle d'Ayas, con turni, da 5 giorni, 
che vanno dal 15 al 30 corrente e 
dal 10 al 15 settembre, e turai da 10 
giorni che vanno dal l.ò al 30 agosto. 

La U.S.S.i. Gruppo Femminile del­
la" Sezione di-Torino del C.A.I. terrà 

ALPIflISTII volete conservare 
Iti gag II ardi a e la serenità? 

frequentate il 

LIDODIIKI ILAI IO 
LUNA PARK 

(S. SIRO) Tram 15-18 
nuoto- Bagni di sole - Canottaggio 

- Riviste - Danze - Attrazioni 
P R E Z Z I M O D I C I S S I M I 

INi="ORMAZIONI 
L'or ientamento In montagna 

A. G.-- Terni. — Sarò-grato se a 
mezzo dell'apposita rubrica vorrete 
indicarmi' un volumetto -economico e 
semplice che tratti l'orientamento in 
montagna, avendo intenzione di adat­
tarlo, ad un prossimo corso. 

Ottima Vìdea del corso di orienta­
mento che, purtroppo, è pòco curato, 
in genere, nelle nostre società escur­
sionistiche. Le possiamo indicare il 
« Manuale dell'arrampicatore » del 
Barone Carlo ' Franchetti, edizioni 
SUGAI e precisamente il contenuto 
delle pagine 56, 57 e 58, che conten­
gono appunto utili notizie sugli stru­
menti di orientamento e la lettura 
delle carte topografiche. Volendo 
maggiori cognizioni • su queste, è più 
indicato il M/inuale Hoepli: «Dise­
gno topografico ». 

'— > ^ 4 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

'Mécrihb'^Gròm - MilarLó"— « ...il 
simpaticissimo SCARPONE >. 

Franco Albertlni, del CAI di Mila­
no: «...il vostro simpatico giornale >. 
'• Alvaro Garzùglia, direttore tecnico 
provinciale per l'Escursionismo, Ter­
ni: '« :.. il nostro simpatico giornale ». 

Nel numero di maggio della Oestér-
relàhische Alpenzeitung, organo del­
l'» Oesterreichischen Alpenklub » di 
Vienna,, è .fatto un ampio cenno'di 
recensione della' monografia surcran 
Sertz, putoblicata.da LO SCARPONE. 
La interessante.rivista' produce anche 
la'nitida-cartina-'illustrante-la zona', 
nonché'altrè-notizle rilevate dai no­
stro giornale." i • • ' , ' 

PICCOLA POSTA 
L. G. • Morter. — Abbiamo provveanto 

al nuovo oamMainento d'indirizzo. Man­
cava- però la lira di francolbolU, tanto 
più indispensabile quar.do, •còme nel suo 
caso, tali cambiamenti avvengono, fre­
quentemente." La lira non. rappresenta al­
tro che la- rifusione della spesa occor­
rente pel rifaciment 4ella fascetta con 
cui Tiene spedito il giornale. E' perciò che 
non possiamo derogare da tale norma. 

A. N. • Porr«tta Torme. — La sostitu­
zione dell'abbonp.mento del cessato Sci 
Club con quello suo personale è etata i-
niziata da questo numero. Fino al l-o 
giugno u. 9- il giornale venne sempre spe­
dito regolarmente al vecchio indirizzo di 
Bagni della Torretta. 

S. F. - Milano. — Il giornale viene epe-
dito a tutte le categorie dei soci del O.A.I. 
di Milano, anche agli aggregati. Ella 
quindi lo riceverà sempre regolarmente. 
Abbiamo . passato alla Segreteria della 
Sezione la variazione di indirizzo. 

F..A. . Milano. — Le abbiamo spedito 1 
numeri dal? al 10 compresi, che probabil­
mente non ricevette per l'indirizzo errato. 
Abbiamo trasmesso alla Sezione del C.A-I. 
il suo nuovo indirizzo. Ad ogni modo re­
clami di questo genere devono essere 1-
noltrati alla Sezione ete^sa 0 non al no­
stro giornale. Noi inlatti, non facciamo 
che eseguire le spedizioni secondo gli e-
lenchl che ci vengono mandati. 

Capitano aviatore L, G. • Tarino. — La 
« tremenda confusione » è stata orieinata 
,da,,'una.-perfetta omonomia fra, il, suo 
nome e cognome cou quello di un nostro 
abbonato, moroso. La preghiamo quindi 
scusare l'involontario errore. Abbiamo 
trasmè*so"lT'%o nuovo indirizzo ajla Se-
ziolié del C.A.L di Milano, perchè urov-
veda al cambiamento della fascetta. 

M. G. -Milano — Abbiamo modificato 
l'indirizzo, come dal Suo biglietto del 28 
scorso.' 

Comm. A. A. • Milano — Abbiamo so-
spe-so l'invio di una delle due copie, in 
modo che Ella riceverà solo quella spet­
tante come socio de] CAI. Due, eviden­
temente, sono troppe I 

Signorina M. P. - Milano. — Effettiva­
mente il numero del 15 scorso uscì con 
notevole ritardo. Ma ciò non dipese dal­
la spedizione: questa è avvenuta rego­
larmente. Il ritardo è stato proprio ori­
ginato da ragioni redazionali, che per 
l'avvenire vedremo di eliminare in modo 
assoluto, in modo che 11 giornale per­
venga agli abbonati ed ai soci del CAI 
con maggior puntualità. 

F*er l e v o s t r e "vacanz^e: 
iscrivetevi airaccantonamento della Società Alpinistica Milanese a 

C O U R M A V E U R 
Valle di Veni - (metri 1600) - Gruppo del JVtonte Bianco 

D U E S E T T I M A N E 
Dal 13 al ZO Agosto e dal 20 al 26 Agosto 

r>//o/a. JP®'' ^ n ^ settimana L. 228.-
wwora. |pg^ due settimane L. 348.-

Compreso viaggio d'andata e ritorno da Milano tre pasti giornalieri e pernottamenio in lettini 

Richiedete il programma dettagliato alla 
Società Alpinistica iviiianesé -C.so itaiia,24 

La sede è aperta tutte le sere esclusa la domenica 

F u n i v i a "VALGAVA » 

Direttore teaponsabiìe : GASPARE PASINI 

Tipografia 9. A. U. E. 
Milanr Vir Settala. 22 

, Gif AN dH.i;LeRÌi*'iWÌQt.I i 

,̂ if|!Pà|s:afOl'e ;d!a:;mòntàgna;̂ ;Se|iSfe 
ttóivSi£-4Caccia;-^ÌccvKM'"*^^ 

GARAGE "ROMAGNA" 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

Fsrmieii Zejà.'MILANO.-Via Brolillt. 31 

Le capanne del C.A.I. di Biella 
La Olrezione de-Ua Sezione di Biel­

la del C.A.I.. avverte che, stante ie 
touone condizioni dell'alta montagna, 
l'apertura del Rifugio Sella el Lau-
zon (Cogne-Gruppo del Gran Paradi­
so) è stata anticipata al a4 giugno 
scorso. 

Comunica inoltre cho la Capanna 
Quintino Sella al Felik (Gressoney a 
Trinile, gruppo del M. Ro«a), data la, 
considerevole altezza a cui è situata, 
verrà invece aperta, come gli altri an­
ni, el 15 luglio corrente. 

l progetti della sezione Monviso 
La Sezione « Monviso » (Saluzzo) 

del C.A.I. ha avviato la pratica per 
la costruzione di un rifugio in una 
zona della valle Maira die possiede 
eccellente carattere alpinistico. Si 
spera di poter presto iniziare i lavo­
ri e portarli a termino ancor sul vol­
gere della, stagione estiva corrente. 

Sarà il primo ricovero In detta valle 
destinato agli alpinisti, che vanno au­
mentando di stagiono In stagione a 
motivo della attraenza particolare di 
quei gruppi montani, rispetto ai qua­
li il rifugio medesimo risulterà cen­
tralizzato, 

r , /̂  • Sl= tratta di un locale a cucina.e-dor-
indetta ed organizzata dal Doipola- mitorio con buona distribuzione del-
voro provinciale di Vicenza. Essa lo spazio disponibile, arredamento 
comprendeva, una marcia di regola- moderno e capienza media di 12 pò-

LIGURIA 
Il Gruppo Escursionistico del D.E.S. 

di Savona ha effettuato, il 18 scorso, 
una riuscita jiita alla Madonna della 
Guardia di Varazze. coll'itinerario 
Albissola Superiore, Sauda, Croce di 
Varazze, Varazze e Madonna della 
Guardia. 

PIEMONTE 
La Sezione Alpinistica del Dopola­

voro Comunale di Casiellamonte (Ao­
sta) ha portato il 18 scorso, buon nu­
mero di soci a Monte iMarzo,- in vai 
Ohiusella. Direttore della gita era il 
sig. Mario' Leydi. 

VENETO 
' Il Gruppo EscursionlMioo di Vigo 
(Belluno) ha compiuto, il 18 scorso, 
ima. gita a Punta Isabella,. sotto la 
direzione del sig. G. Obertone. 

La marcia alpina sulle Piccole Dolomiti 
e il raduno di Campogrosso 

Domenica scorsa si è svolta una 
grande manifestazione escursionistica &A.FRArELU BRANCA 

DISTIUlRit- MILANO 

Un'ora e mezza da Hllano - iad. e rit l. IO - Corsa sempl. l. 6 

Servizio cumu- j Milano - Valcava e ritomo . .L . 26.30 
lativo F.F. S.S. i Bergamo Valcava e ritorno .L . 18.60 

Facilitazioni per Comlfìvo 
Dopolavoristi o r-'ai-niglie 

Per informazioni te le fonare a l N . 6 7 - 6 7 6 
INC. P. COIVIOLLI . V I A MOSCOVA N. 3 6 

M I L A N O 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A T O . N E L 1 0 O 9 

3VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-963 

Per la stampa 
accurata 

Per gli ingrandimenti 

per il materiale 
perfetti 
ottimo 

Per i prezzi 
economici 

Interpellate sempre CARDINI 
avrete massima sodd is faz ione e garanzia 

•• * . . •"* '*- »>» i i * * r i 

LA PELLICOLA NAZIONALE 

LA MIGLtORE - PERFETTA - GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6x9 L. 3,40 cad. 
5 „ 6x9 , ,3 ,00 „ 

10 „ 6x9 „ 2,50 »» 

P R O D O T T O FRESCHISSIMO • GARAISTiTO DUE ANNI 

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità J 
Modello emontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betuUa, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

I N C A S A Per ottenere la massima 
. . . . . . . . ... comodità - s curezza 
I N V I L L A pul iz ia 

AL IVIARE: 
A l M O N T I 

e necessario 
provvedersi del I N C A M P A G N A 

XXf'n-,̂ ll Combustibile Meta 
li miglior rendimento si lia con gli Apparecchi Brevet ta t i M e t a 

SOC. A N . ITALIANA M E T A • Via Rugabeìia, 8 . M I L A N O 

ABBONATEVI A " L O S C A R P O N E ^ 


